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oi forse stupirete J|[ 
ne, clie abbia io il co i ^ w . 
abortivo parto della inì ; t C -1 J 
in cui non solo la do t e *** 
scienze, e belle arti, ni;. 




loro accreditati Giorna//^ 
consacrano in più modi u/J’^ 1 
moria per le insigni Qp etr , >r 
nate in pomata al mondo 3 C 
re in appresso} in tempo /** 
eh; delle più colte Capif^j 




nle, e non senza ragio- 
di offerirvi un meschino 
olla musa in un tempo , 
talia, madre di tutte le 
asi l’ Europa intiera , e i 
o eco alle vostre lodi, e 
imorlalità la vostra me- 
die instancabilmente do- 
rudito, o gli /afe spera- 
nalmente, in cui i Tor- 
sudano a fregiare nuovi 
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libri col vostro glorioso nome , o in far publici voti 
al Cielo per la conservazione della vostra saluto più 
preziosa di tutte le gemme orientali per chi ben vi 
conosce, e vi ama, o in presentare al Publico il pro- 
digioso Catalogo delle vostre edite , ed inedite pro- 
duzioni , come recentemente han fatto in Parigi il ce- 
lebre comune Amico Sig. Cavalier Millin (a); in Na- 
poli il Sig. D. Carlo Antonio de Rosa Marchese di Vil- 
la Rosa col numeroso stuolo di tanti altri vostri Am- 
miratori (b); c in codesta Dominante Monsignor Ono- 
ralo Gaelani (e) , il eli. P. Giacomo Gouyard Carme- 
litano (d): il dottissimo Sig. Abate Stefano Egidio 
Petroni (e), e finalmente 1* erudito P. M. Brandimarte 
Pari’oco di S. Salvatore in Onda (fi) . Mi vergogno 


(a) iti Si". Millin appartengo?*» l« tegnenti opete = 1 * i M* ri inaici, oo Detctiptioei «Putte 
raediille qui a p«ir tvpo L'Oie de la Saint — Martin. A Pari» che* G. ‘Vamnnouri «le l'I ttv- 
primerie <lt G. Didot ('«Ine «Si 5 . 8. =; Aegypiirtqur», ou Recaci! de qatlqiir* Monumenti Ae- 
gyptiins inedia. a P-iif cb«x G. Vm fermatiti iSi6. de la inerire Impurociio. Atee XU. 
Piatte)»**. A* 

(b) AppLmi pecikl di alcuni Napoletani per h tiri perni* fatate del eli. Sig. Ala /Vanifico 
C,vicelUeri Romano. Napoli prono Gio. de Boni» i 8 i 5 . in 8; de' quali *1 c fatto una secoli 
a* Edisiniif coll' aggiunta di molti altri prcgierolifiiini componimenti in Napoli per » medeti* 
ini Torchi 1816. in 8. 

(c) Lettera *1 Sig. Ab. Frenetico Cancellieri Editore del Frammento Litigio. Itami pel 
BatMrllfol tySi. A- e nella Stamperia Gaeta»» 1799. 8. 

( 0 ) Dbotuarioue topra l’ antoi iorii i del bacio do' piedi ce’ Sommi Pontefici alla inlrotluiiono 
dfTTa CfoeVVtillc loro Scarpe, o Snudali) 0 «opra le diverto forme, c efori, ed ©iiioii di quei:* 
pitto del 3 *«tiarè> Pon:i£cio negli antichi monumenti «acri. Roma 1807* per A ut. Falgoii d* 

(e) Lettore oeSrntifielio di verri» argomento di /ficcala Firmilo, Lorna pretto Franroico Ro- 

ntlib 1809. £. Lo strato llhmre Scrittore orila ouo «urtate clrguntÌMìnut lìdkto.t» «VI Dante, 
A natio. Tatto Epitome della loro vita, <«l Aliatiti de' loro piiucip.ili Poemi. Londra putto 
Uor.àcod e Vhcarley Sobolquare »8i»>. 8. alba pog. a 3 . La Jtaxapalo un or.orevoiiuioio Kit rat- 
io de! tu© libro falla controverta — Originalità di Olirne . ^ 

(f) Lettevi del Rtfra P. Macero Antonio Hfamìioutrit Min. Conventuale raioco di S. Salva.** 
tote iu Onda, ed innografo della S. Congno dei Riti al eh. Sig. Aò. Frane et co Cancellieri cc , 
Tom «diitvm , Roma 1817. i.eUe Starnarla di Carlo Mordacrhini . 


{ ier verità di si tenue d 
a vostra qualità , all;*- 
ratc, e alle infinite e 
per tanti titoli, speda 
in colmarmi tutto ili < 
semplari dello vostro « 
ignorate V attuai mia 
sibilila a farvi donati, 
mentuto dai dolori di 
so inabile allo studio, 
tal mia cecità sopragii,' 
scorso dopo la intempc 
tinnì mesi nella letture-' 
sli'usi Codici di Ri fori* 
chivio , onde desumer», 
pi tosa Causa introdotta 
gregazione Concistoriale 
ne all’antica Cattedra, 
ogni speranza di ultima 
si al suo compimento , 
jesi , quelle degli Vomii* 

Jrmi , le altre Storico A 

della miracolosa Imaginc- ^ 

coli addietro venerata no//^ 

tj'er* 



, no// t 

nori Rilormati (g), cd oiv* 


f 

-SW tulio sproporzionato al - 

^yhl ^ bontà, di cui mi ono- 
che io vi professo 
-j! ,ìo meper la generosità vostra 

graditissimi wfnon 

r ^Htinue stampe. . os . 

* -^ce situazione > y oì . Tor- 
/netto intl e D^ Y gotta, re- 
• molèsta aba- Ia - S i to- 

"rstfeftìfs 

ggSTo” « r“ ; e “ h ' A a ;- 

strc - 

codesta S. Co, , 

\ implorata rcmtegrazio- 
^vile , ho perduto ormai 
Storia Patria ridotta qua- 

morie Ecclesiastiche Irc-- 
asstri in lettere , Dignità , ed 
—ohe suir antichità > e cu/to 

55. Crocefisso da piu se- 
Chiesa dei soppressi Mi- 
i sferita nella odierna Cat- 


(t) OnttU CV*«j n«no*eml» temp,, ^ . 

CirtuTwtr n*l — Camerùim. Svnt U i 

CaUiAaW della ditralO »> ilici Cifri, nt[ C T~ 
òri Kiteiio cecidio in propilei! della Gw aIlt 
nelle coi Iififta' sono in Igei pte Brere d r y, JaJT 
Puntute ir Pie Ciit dì Coittwoe, e , 

tuo rii» ile «! li Cosane» che h Futmxtg ^ 



i, • dallo stesso Canonico Turchi Scrittole 
EDi>»ert. prclim. $ 5 . pag. I 5 • <t seqtl. ) p*r 
alo > e Circondario giaceva , pittò in seguilo 
risali» già soppressa Fraternità dei Fruttati , 
- — M. di Pio VI. <?«| »5. Settembre 1781. sie 
»ii erette in questa Città. Da tempo immo- 
lò hxr.no copulaci amante goduto in addietro 
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tedi 'ale , la serie Cronologica dei Tesorieri della Marca , 
gli fiutali del Piceno , o sia Serie di tatti quelli, che 
lo hanno governato dalla Epoca dei Sicidi fino a IVoi , 
o altri incominciati lavori Letterari, alcuno dei qua- 
li avrebbe pollato in fronte piu dignitosamente il vo- 
stro illustre Nome . Iddio ha voluto forse punire il 
mio amor proprio, e la mia vanità. Adoro i suoi giu- 
dizi , c uniformandomi ai cristiani sentimenti della ca- 
rissima vostra ortaloria lettera dei lo. Gennaro sca- 


un Dominio estensivo indir si Locale amie.*» sili Chi e** , ed ai suoi ben! stabili 

con «t»*i*f dsta ia tanvnu cura j*»r (a ma nutrii tsou* , resta iiratinitc , e eusuvlia J^IU utedesi* 
nt a inni ivo iliir itakMnliai prodigio» louguit dì Ctui Cior«(ì.*o (vi «dursU , spettati!* 
■uchessi privttr ic&Hèmte all* accennate due Cwp.it mm* , come fra gli altri Documenti da noi 
farmbi tempr***#*» le «Mwemrom stabilita pel maggior culto della medesima fra Usta da una 
parte , a (1 Urto Capitelo dall'altra li *. Fcbraro i5a5 per Rogito del fu JSemiirJin» Ciuco* 
rutili, ScasbrsJido peraltro poco «11* piai»* Comune , « Fraternità a m >rc»or glori» del He* 
den*or« lotto il di n. Mario »5»^- p*r Jrinroneut* ror ito d»l fu S*r Antonio «Si Gi*.*tio» 
Al >tre’it- tim fecero la emione «Iella Chiesa, Locata , e Beni tutti allora esistetti! alla Congre- 
gazione il» S. Ctrolamo di Fieiofe COL PATTO perù KEt'ERSlPO in c.i*r» di «puliti -qu* 
partenza, o soppressione dvi Religiosi, l' Ordire del quali fu sppunro abolito uri |6&$» enti B- '* 
la i|r| Papa Cipttsmr# IX, In luogo dì questi furono «(istituiti i Minati Riformati chiamati 
«laUs Cuiuuiia Trajne, e dal Cardinal Gi>*como Frantemi Vescovo Caute rte , che prcAtJandn del* 
U «oppreisiovì* dei detti /'reWiini , ave* chiesto a Ciani ente X, a pi* del soo Seminario la 
concessione della Chiesi, Convento, e Baisi uttennr» ( inselii interesse hitAcrk’i&iu ) con furo- 
xevol Rescritto «lei 3. Marcio ih 71. sveni* miti i caratteri di Orreejuiu-, * Surre itone, Jh»r- 
larvino diffusamente di qneeto intrìg*, e spoglio nelle nostre 2 ,Vim«rj» sul Culto rfd SS » 
CroerjLsta a, rollo quali palili e u»olti nuovi Ancdàrti ri quetio interessantissimo argo- 

mento. Soppressi poi tulio il Governo «lei «essalo Regno Italico, ed espulsi anche i Riforma* 
l!, * rigettala risi Mit intero «li Milano ogni (stanca «lei Seui inalilo Cstnerto per U prete»» ri* 
eersiMitd, fu eseguita la vendita del Convento a favore d«l Sig. Filippi» P.uuuini di C. umo- 
ri no dimorante in Ancona , eccettuata la Chiesa con •( .e Camere annesse riserhate a.1 uso à*\ 
Custode «Wlla ninleiinia, die fu dal Guvcrnu stesso riguardila 1 e ejroniacati come INSIGNE 
KiMALK, e SUSSIDIARIA dalla inaddivtro Coltrala ernia comptoidcrla nel nudo di r»ute 
altro Chiom chiuse, o vendili*. Conseguentemente n* entro mitilo Li porremo la Comune, che 
k deputò il «w Custode rema fa menoma opposi 11 urte tfW desta Seminar fa. Doler «lo per al- 
tro ai Trrjees 1* seguila vendita del Coiivenio treno risolsero di farne ricompra dal «letto Pai- 
taniu, et* lo restituì aiti Comune pel convelluto pretto di Lire -Boro, il «li 5. Gennaro 181 5. 
por gli Adi «lei Noi irò Ste^JÙfa Aluandrfn « di Moti tea» iloae ad eggecto di formare negli Orli 



finto mi rassegno allea- 
no , elio mi percuote 

oerhj alla patria la j » 
tenerle un Lene incn . 
da tanti secoli , di eia 
no i tardi Posteri mi 
al pai* di me , che la_ 
ne (a) è un Nume , a 


b*»#mì j qual vaiti! I.rcale il naovo T"*m - 
Governo Italico, a «pacialmania eu.'l» 

Nnm. 9*566. pviitràrmttiii tonfai inai A 
Tmmtuta il Ruminarlo Cornar te »>*1 r 

non mtno d*U+ CÀirvj, che dvt Cocrttw r 
tili di N« S. par i' i/iiioiliiliice i trt <ou* r 
m« per la fori* nppotiivnie <U «por» f 
infelice tuta . tom'er» ben èa prextdenf 
•Ilo svio, eri iinpfgn» dell' otti no Condir ^ 
•Ilare Capo A mniniiUafor Ormonale, \ 
lo induro Felibrar» 11 Sfg, fi, FV,»*c«c- 
olio di tin Decreto K e Mandilo J e tmmfe ^ 
KHI* premettere «dain *uo di wnrtnimi*** 
mente con un N«>ro iti «lotti Chit** « , > 
i «itoli doveva ri£uafitar«i intuito, ^ 

UH Inventario di tulio c«fr, di' M Utcva n «I X 
poiché A* nlvMél *n un mnmena» v Nan , r 
tare tirila loc C»'tt.i h* l,n^, vr del SS. t — ^ 
f tome rapporto a pinti ultime arecr*. U w m 
.ubile • i.l ..-..o U r.pol» p. r li _ 

d * 1 *-"»£•. •mudi non wlo . T110to 
droril eiieiubn «rii* Jmeplrie .(cui, ( ^ 

.lene ceeifw» .f. nuli, Prr,m* circa 
gmr di molti Sacerdoti aneli» gr ^f ,, <T1 ^ 
peli* del SS. Sà^rantento , ove ataMlm»»«^ 
«etile e eli .bhh. I. | a Cita» „r,„ , 
«eie Doeueuri, , Itornu delle Conci],. r« R / 
u.i . ni, ii |„ uri. temili ni, neriune,, 0 
te defll eberiu Trejeil r>rM i & Ilei.,,. 
,ie.l , che l.«e» „„ j,, ; 

(a) PJa!. iu Critont. 






. U.CJ..Ì»» “’“ r u> "'‘ 

. Creili. W»r«. nu «or, e!ib -fRllt. ; 

puo a alcuni C. neri inerì per 1, 
m leene «beU. Campane delle Chieie 
i eolie fi" «ktl 1 f>7 1 ■ 1*^ aUemek in un 
agra Pegno, che iceoireur!» m folle nelle 


tentato 


r tf>X . , 

4 'lima volo- là, * 

- «0 .W '^ 1 ; ( <(i , nC }H*r Ot- 

:JJU ] )IVZ io*ì f MI inutilmente 

•Colabile età, oline- 

i , se non u» P y 0 j conoscete 
saran g ,,atl \ ,\ divino 

felli 




^ n'aSS 

^ ^ ^t“ itu f,:l , “ %Z SSA o t!> U UU1UJ * 

I r ,t- 3 ^Cr«,n. «®r w ^ 6 ” Ja 

«tot ‘ he ,1,>T ' k Arolco S i 5 . W»‘ 

.in° » * ^'° C * <U) giemo •!> * 8 * d * 1 - 

fronte oi timo jj jeiio Seinuur» auv 

;o Jg0 mmane ^' < ’ !KU ' Arcjv «,co«ile di C.inettno 

nulo .pediio dal» ,f linfe,) impiovlra 

.. lvii— R,,,,,, eoe"'." 1 ' 1 ’ 


SO Jlb" _ ^rciV«* CD " «■ umilio, 

-mio «pelilo d»lln ’ *f tmferl improvita- 

nllt. PtdiMio* B a ri"' . porecu») thè pii tulli 

enrtortw un noovo,« . *— 


_ntuto .lira voi', 
di quel Sagro Pegno, 

la coirltdoiM «iti tutditafo JnreiHurio, mi » uji 
aulii; or* cinque ette » delia none con «feroci P/p, 
— i co piene fiaccole , e Mfrl cjJitici , e coir accom 
«portata fil qneifa Cadedciile , e collotila i>elia. C 
la rimana f e rimani m 4]>pre|u) fintantnffcè n^u 
^ppenwtf mrdranfc uq fornwir ^ftufiiJo «ci Trifcnr 
R Mobuiruie iute .ù tei proporùo. q 11m40 ^ , t 

^T U “ MU • <WI'» U .^n M 

a «/»o niente minore di m»lln .• ..... . 

ai tempo 
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sfpud Dcos Patriam esse collocandam , earnque magi s co- 
lere, eii/ue ni agi s obedire oportere . zz Mezzo cieco non 
di meno , quale ora sono per mia disgrazia , ho vo- 
ltilo prender parie ancor io nel giubilo, e nelle ac- 
clamazioni de' miei Concittadini per la iblicissima ono- 
revol decisione della causa medesima a fronte della 
TERRIBIL GUERRA mossaci con infausto esito dai 
nostri POTENTI avversar;'. Posto tutto ciò, potete 
di leggieri imagi na re, so alla lieta notizia della già ri- 
portata vittoria si esaltasse il mio Spirito , come si 
esaltò un di quello di Mose, e degl* Isdraelili dopo il 
felice passaggio cieli’ Eritrèo a piedi asciutti, e la mi- 
racolosa sommersione degli Kgizj. Alzai al par di es- 
si gli occlp, e le mani al Cielo, e sciamai nella mia 
celia con entusiasmo di gioja zz De.rtera tua, Domi- 
ne, magnificata est in fortitudine : Dcxtera tua, Domi- 
ne, percussit inimicum zZ . (a) 

Inebrialo di tal piacere, che compensava ad esu- 
beranza 1’ enormi fatiche da me precedentemente so- 
stenute per porre insieme la voluminosa Posizione u- 
miliata al S. Padre, oltre 4°° > e più documenti ap- 
prontati ad ogni ulterior bisogno per la prelodata 
Concistoriale, anch’io ad esempio della Profetessa Afa- 
ria Sorella di sfronne diedi di piglio alla polverosa 
mia Cetra da tanti anni addietro già appesa, risolu- 
to di sfogare col canto in tutta la sua espansione la 
gioja, clic il Cuor m’inondava. 

Titubante, e irresoluto per qualche ora sulla scel- 
ta del metro, ed argomento mi decisi alla fine in 


(*) E* od. Cip. XV. Veri. 6 , 


quanto a]]' uno pel O* 
me usato in tutto il 
ciò a farmi giustamer* 
mi tal)i le Metastasio , 
sia di raggiungere nov 
all’ altro ini sovvenne 
1. di Esdra poteva de- 
fatto nuovo, poetico, 
che teatrale, ina perii» 
le circostanze locali il : 
Italica . 

Le stragi operate <1 
bi Ionica schiaviti i <)opc j 
solima ilei Popolo/, do' 
pio ivi eretto in luogo 
il iato da Nabitzardan U / 
stive dimostrazioni dell^:^- 
staurazione della Città ^ 
zelo operoso del Sacerdc^» 
Esdra per la piena osso- 

I ier lo scioglimento dei 
irei con Donne Pagar» 
piccola correlazione col 
oppressione , e schiaviti*, 
a tutta la Kuropa nello 
lo suo Conquistatore , o 
ilello Augusto Sovrano , 
Universale PIO SMTTL’X' 
co Dominio, e lèsleg’gin | 
da lutti i suoi sudditi , o« 
za , e fortezza in soli iiiv^. 




hertchc mai da 
c capace P/T* 

ma dello ini- 
i.jlc a chi 

S P CI n quanto poi 


s P erfl I « quanto poi 

che superai - ^ J{ll Libro 

<?pportuna>nrn > ^on solo >< 

Temersi un I( \ mUS ica «n- 

^ . | -idattato aa > c ^ e modo al- 

— « lutt» l» 

e u 

, Vri^mo tn Geio- 

J T°; sacerdoti, e il nuovo 
Tl ^ebre di Salomone y*«£ 

lC Le Ai detto Nabucco, \c te ‘ 
-°Tr\b 1 Giudaiche per la re- 
, f Vltare del Signore, lo 
e a r < uasi loro Vice-Re 
Avanza ‘della Legge divina e 

Matrimoni contratti <l<iglt L- 

J ,„i se mitravano avere non 
torniine della nostra recente 
B settennale colla libertà resa 
annichilamcnto del già lenut- 
isol glorioso ritorno in Roma 

r- tlann Vie iliilo ridia Chicco 


by Google 
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I jcr sostenere i diritti del Sacerdozio, e ì Dogmi det- 
a Religione, colla liberazione di tanti illustri prigio- 
nieri Porporati , Vescovi, e Prelati della Romana Cor- 
te esposti ai piu duri trattamenti ( fra i quali non 
dimenticherò mai il mio incomparabile Monsignor A- 
goslino Rivarala odierno Maggiordomo mentissimo dei 
Palazzi Apostolici ) e finalmente colla già eseguita . 
edificazione del magnifico nostro Duomo, e colla de- 
cretata fondazione del Vescovato Trejese diretto alla 
maggior gloria dell’Altissimo, e distruzione di tutti 
i mali spirituali derivanti dalla mancanza del proprio 
Pastore. 

O^nun sa, clic, quanto leggiamo avvenuto nel vec- 
chio Testamento, o c figura ilei nliovo, o è detto a 
nostro insegnamento, come ci avverte appunto l' Appo- 
stolo. 2 H.cc antera in figura facta sunt nostri (a). 2 
Dietro tal combinazione d' idee è nato il picciol Dram- 
ma in due Atti, che ho creduto d’ intitolali ' 2 11 Trion- 
fo della Religione nel ripudio di Godo/ tu , e di altri F.brci 
tornati dalla Schiavitù Babilonica, col quale ho festeg- 
giato anche io il doppio ornamento accresciuto a que- 
sta Città , c con la nuova Erezione della Scile Epi- 
scopale , c con la fakrica di una maestosa Cattedra- 
le. Vi ho aggiunto in fine una Licenza in lode dello 
Immortai Pontefice nostro esimio Benefattore e per 
la eretta Cattedra, e per i grandi sussidi generosa- 
mente accordati in compimento del nostro Tempio. 

Ho voluto in certo modo con questa mia Poesia 
imitare il famoso Cieco di Adria LUIGI GROTO, che 


(a) 1. CwUtt. v. io. 



col la. sua ss Emilia s=s 
tro della sua Patria 
quanto posso chiamai - ^ 
privazione della f’acol «_ 
soli giorni dopo nato , 
rormi di uguagliare, 
to, e poco plausibile 
gno, e sapere, che lo 
conosco hen' io piuma 
sa risente della inoìt i — 
opprimono, e della fczz 
pezzo a pezzo questo <• «■ 


ci h Heo te, usare una dir ~ 
lidi , se non ine ne avess - 
mi piuttosto al diffidi -v 
voglioii sempre uno stì 
modo alla pronuncia, e-»~ 
Comunque sin, accet m 
te il Libretto, che vi »■ 
stra protezione, che soW 
elogili Zoili invidiosi, e » 
a Voi dovuto anche pò» 
buon successo della nos r 
utili avvertimenti dati p -* 
Teloni t Gio. liattistn Cus^- 
bella , e codesto I). Sisto 
nardo alle Terme f Publio i 
e pel singolare attacca 
oprni temilo a questa Soc 
a tutti gli altri miei Cor 
nenli in codesta Domina 


cosUvziann « t* 

j:r nel ""fi 

meno inlu ,( . p’ S!j0 ot ta 

Ll l jrn l ‘jéU * nc,lc nu 8 u " 

Wfrettanto P° ‘ s|i j c c orrot* 
0 » i a '"'° g ‘*l nob.1- Estro , ing 

olnieno famigerato . 

'coevo c®tg*° t* Va mia M«; 

i "aò, 'malanni , <>"' ro ' 

* - pacione * * 

- s ‘ lu k v potuto ta- 

«ue^STpa, fiorita , « v oC - 

•"v "O iso il riflesso di 

B Samento. lei Music, 

0n ' CI I trarar, fi UOTl 1I1C0- 

c fluite, vm“. loro voce. 

"'“tCn an'mo. e *ra,U. 
ate Solo affiti 0 alla vo- 

^jr-osen j arantil ,l 0 dai morsi 

& <I l,esto un tribut0 . 

• r àìVetiuosa parte presa pel 
—tra Causa, per gli aiuti , ed 
— 1 i Signori Canonico Francesco 
teli ani, Jlessandro Santnmaria- 
rnio Fratello cibate di S. Ber- 
— i Oratori presso Sua Santità, 
amento rimostrato da Voi in 
~ cieth Ceorgica , non meno che 
nattadini capitati , o pernia- 
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Dopo questo necessarie sincerazioni altro non mi 
rimane, se non che assicurarvi della mia infinita sti- 
ma sempre però inferiore al trascendente vostro ine- 
rito; stima, che soltanto la morte potrà in me estin- 
guere, ma rimarrà viva, ed eterna nei vostri Scrit- 
ti , ed in quelli di tutti coloro , che vi hanno reso, 
e renderanno giustizia * n appresso, fintantoché dure- 
rà nel mondo l' amore per le Scienze. Ad incremen- 
to intanto di queste prego di tutto cuore Iddio, che 
prolunghi sempre piu i preziosi giorni di vostra vita, 
e accresca quella edificante rassegnazione , con cui a 
mio ammaestramento , e confusione soffrite i vostri 
mali. Continuatemi l'amor vostre, e sopra tutto abbia- 
te maggior cura della vostra salute a me cara al pa- 
ri della mia. 


Treja 3 o. Maggio 1817. 
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ben noto agli Eruditi" 
ma delle predizioni di Gf 1 — 
roce Nabucco G e rosoli ni a , 
moso Tempio di Salomone v 
dotto il Popolo il" Isdraello 
la sua libertà , che dopo il 
il Medo nel primo anno dee . 


uare in Palestina, e rifai» 

loro non solo i vasi predee /T ^ 

spese ilei Regio Tesoro . A jt 

insorsero per invidia a fra " 
NI, che colle loro maligne 
rendendo sospetta la falcitele 
creto , e sospenderne i lavor- .^cr 
Successore Cambise, o sia As sb. 
di Magog dai Profeti Ezccb* 
aveva determinato di far n i m _ 
Dio colla morte non ne foss^e— 
tinuò anche sotto il successi %■* 

Capo Artassarla, o Artasvrzc 
rio, il gitale assunto al Trarr 
posture dei suoi corrotti Satr— 
vecchio Decreto di Ciro, e /è— 
sale mine, e del suo nuovo Tir- 
anno del di lui Regno , si _/*s 
fa di cento Vitelli , duecento 
Caproni per lo peccato delle c 
nel Trono a Dario SFRSE, 
LOSCHI ANO mollo affezziorrr 
settimo anno del suo regno , c*^~ ^ 
cerdvte E SU HA con di -pace y — 
Vice- Re gli affari di quel Popsr, 



OMENTO* 


Carte, che a rior ■ 

-y , e simili» ^ r, esr‘S nn "' 'T„ 
■ànici * ». i *"» 

s-*?/tiavo »« , 0 . Ciro sncC . t di riior- 

-^rso di «»"■£*• «. S n E re J liiU endo 

Città , « 1 ^ ' altri alidi « 

~ ,,„;distr (indo ont iniP rei< '’ 

"péro ine » "linciata arjT A- 

e coir oro prodigato 

> - - a»* »inr*/ 

. sv.*nsJ/»i 







/e, ~ j irrita di Ciro y 'e deì di lui 

p«r 1(1 tnS0tl0 nome di Gog Capo 

je ro, odomRrfl «f Isau, il fiate 

elio, J« tlc » Efcrtf i, « colpito da 

cv>a guerra ag * ^ rf/w>/0 peraltro con- 
-*" 1 ' 0 ^l^ |le Magi»» c del loro 
^TJondo anno del Regno di Da- 

" ^ ci'TEl predetti confermo il 

£ 'continuare la edificazione di Gerii- ■ 

ni pio, di cui "ci 3489 ., o j/Vi 

/j jo/cnn<? Dedicazione colla ofifer- 
s4 rieti, quattrocento Agnelli , c dodici 
dodici Tribù fi Isdraello. Succeduto poi 
c a questo finalmente AfìTASER 9E 
nato alla Nazione Giudaica -spedi nel 
•cioè nel 3337. «i Ger..--’ 
cf 


.... srazione Giudaica -spedi 
’ctoè- nel 3337. «j Gerusalemme il Sa- 
cj amplissimi per regolare quasi altro 
opolo , c/je governò assai saggiamente 
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per tredici anni finir- Itile arrivo di tèeemi». Afendo però Egli ri- 
marcato , che contro il Divino Divieto espreìso nell Esodo ( cap. 
XXX tV. veri. 16. ) , e nel Deuteronomio ( cap. III. vers. 6. ) ave- 
vano molti Ebrei fino al numero di 114. , fra i quali anche Magi- 
strati , Principi, e parecchj di Stirpe Sacerdotale, contratte Nozze 
eoa Donne di Nazioni idolatre , si straccio di dosso pel dolore le 
vestimento , si svelse i capelli , e la barba , chiedendo nel Sagrificio 
vespertino perdono a Dio per i Trasgressori , e convocate tutte le Tri- 
bù nella gran Piazza , o Cortile avanti il Tempio , decretò in mezzo 
alle acclamazioni del Popolo, che dovessero riptidiarsi, e scacciar- 
si le dette Temine , esigendone da tutti il giuramento, che fra i prt- _ 
mi prestarono i Sacerdoti • Jonatan , e Jnaaia esenti da questa pec- 
cato con i Leviti Meaolla , e SrbbcUói furono i Commissari eletti a 
numerare, e separare i coinquinali colle Donne Pagane. Il Sommo 
Sacerdote non ebbe parte in questa opera , nè fu chiamato a consi- 
glio, perchè anche la sua famiglia era compresa fra i Delinquenti. 
Molto si distinse in tale occasione Sedicina, e benché Egli parlasse 
ad Ksdra in figura di Hco, non è certo, che foste tale, non trovan- 
dosi compreso nel Catalogo dei Nomi, che ci offre la Scrittura, sep- 
pure non vog/iam dire, che questa, come osserva il Mcnorcliio, lo ab- 
bia preterito, pors Egli parlò più in nome del Popolo, che suo. Ta- 
ce anche la Scrittura, se fossero realmente espulsi colle madri an- 
che i Fi gl/ , come Scchenia stesso sì esibiva. B.-Ja però fra gli altri 
Espositori giudica , che fossero ritenuti, circoncisi, ammaestrati nel- 
la Legge, e purgati tfa ogni macchia d incredulità . Abbiamo breve- 
mente accennato quanto rilevasi dal Sagro Testo. Tuttavia è in dub- 
bio fra gi Interpreti , se il Decreto di Esdra avesse allora veramen- 
te esecuzione . Sono taluni per t affermativa : altri lo impugnano So- 
stenendo, che le Donne non fossero allora ripudiate , benché ì Ma- 
riti lo promettessero , ( eccettuata la famiglia del Pontefice, che of- 
ferse alighe le vittime ), ma che la separazione si effettuasse solo 
a femfx^Neemia , il quale dietro il Increto di E.-nlra mandò in esi- 
lio Manaaae figlio di Jojada, e nipote^EWazWt Sommo Sacerdote , che 
avendo per Moglie Niciao figlia Sauiiaballat Orooite Satrapo dei Co- 
lei non volle ripudiarla. E incerto anche secondo £»tio, se la se- 
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partizione fattasi foste soZ0?“ 
anche quoad vinrulum, nt**z 
Divorzio permesso agli El* 
con ri a parte. Noi abbiami* 
dulia , eh c uno dei Sacere, 
Cap. X. v. 18. ) e per’ ma 
gì nato figlio del Sommo Seste 
dra . Tutto il resto vi è po *• 
fare col contrasto delle paste 
la Religione. Ci protestiane c 
Un apice il senso Scrittura.!. 
lica Fede , ed ai Dogmi 
que nostra poetica espressici 
mi. Stelle, Dei, Fato, Dlt 
necessariamente , che senza* 
verso linguaggio . Chi ornasi- 
saltare le — Antichità GiuJsi 
il Menochio, il P. Natalo 
( de SS. Prophetis Joele , et £ 
ed altri Scrittori, ai quali r* 


t 


Xux . n 

. . , _ - , - a lla alt tastone , o 

e noi sembrai dite . i a S e- 

re ‘ dovesse aver effetto ‘ Dranpna Go- 
Scelto per Prologo™* Testo ( ^ Estlr. 
nom inati ìo abbiamo itm*- 

^giorc rii*» * *J| 

Zrdc,'. ,r ‘ taa PoeM, ‘ t* 

o per , il SrMto <W 

r*-»- 

^ 5 c/«» p»™‘' =?iu ' 

«orticolormente *« ue P £ m ira 

“ ’ C TsinùU poste ia lecca ‘h i_ 

sctr ài maggiori lumi potrà con- 

in “ t Cime*. 1 Tiri®, 

-«he * G '“f ’ G , 0 Sollerip 

— * esM „to. **■ SollM j. pag . «5,'V 
~^-Jra InT lU , tc-gitori. "• 

i noJ,rt W 


X 1« X 

INTERLOCUTORI 


» 


ESDRA Sacerdote , e Governatore del Popolo Ebreo 

GODO LI A Figlio del Sommo Sacerdote, e Marito di 

E MIRA Donna Pagana 

JOELE loro piccolo Figlio , che non parla 

SECHENIA uno dei Capi del Popolo 

CORO DEI TRASGRESSORI della Legge 

CORO DEI LEVITI 

Quattro Guardie, che non parlano 

L'azione s « rappresenta fuori, e dentro del nuovo Tempio di Geru- 
salemme dalla ora del Sacrificio Vespertino fino alla mattina 
seguente. 
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Prospetto esteriore deP 
tìco de’ Sacerdoti. Il gran, 
vista numeroso Popolo. Si 
pani , ed altri Strumenti AJE~. 
seguente Coro. Mei Vestibolc 
ESO H si attorniato ila fóltc^m 
altri Ebrei tornati seco daP^ 


Lungi gli 
Fu la , 
Alfe, 
Ebbe 


Parte del Coro. 


Peccammo, ed Egli celere 
Per vendicar le offese 
Dall allo Empireo se eie. 
Punì la infedeltà . 

Aro ■ò d' innumerabile 

Iniqua grnle il braccio. 
Che strinse in crudo lacci 
La nostra libertà. 

Tutto il Coro. 

Albo de nostri guai 
Ebbe il gran Dio pietà. 

2 


i p l < Ù 




r ' e ,M . r °,Z 

nuovo Temp 10 ‘ 1 f etìì pio presenterà a 

<? or , 0 e ■'«»«"“ l‘Z, 

rSìr-ii IO*» 01 "" wfl .n etannu < l ean . 

**25”. ii ‘‘"•"'/TJr* 

llOlO «* , ' 

schiavi^- 

*tto # Cor °- ■ 

• 0*1 • « t *" 

; a0 «\, e i pdptii ' ‘ 

,.\tnaW a« a ' : 
e «ostri guai 
gran Dio p' eta * 

parie del Coro . \ 

Qual (Vagii creta caddero 
L’ alte superbe mura , 

E T Cbtc già sicura 
Invase la Cillà. 

E il ricco Tempio nobile, 

. Ali. 1 il Tempio al mondo solo 
io Fu pareggiato al suolo 

Arso con empietà. 


Parte del Coro. 

Oh •' qual governo orribile 
Di noi si foce allora ! 

Di gregge vii talora 
Strage cosi si fa . 

Cadde trafitto csauirae 

Il Gglio al padre appresso; 
Non si distinse sesso. 

Non risparmiossi eli. 

Tutto il Coro. 

Al fin de* nostri guai 
Ebbe il gran Dio pietà. 

Parte del Coro. 

Placò poi Vira, e tenero 

A noi volgendo il ciglio 

Finito il Canto Esdra * inoltra 
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Diò fine al nostro esigi io ; 

Ci accolse in amistà. 

Ecco altro Tempio sorgere 
Sacro al temuto Nome; 

E ohi come l’empie, oh come 
Tutto di maestà. 

Tutto il Coro. 

Venite, o Genti, c attonite 
Il suo poter mirate: 

Venite, c celebrate 
Tutti la sua bontà. 

Inni al gran Dio si cantino; 

Non più s’ indugi ornai: 

Egli de* nostri guai 
Ebbe alla fin pietà . 

« parlare al Popolo adunalo. 


£sd. Si, Popol d'Isdrael; si, fu la sola : 
Possente man di Dio , che ci ritolse 
Dal piegar le cervici 
A strascinar sopra gli aurati Coccbj 
I superbi Nemici , 

Come lunga stagion fumino costretti: 

Sì, a Dio si debbe, se spiriam tuttora 
Aure di libertà; se in questo Tempio 
Torna» le Are a fumar; si, tutto, o (iglj, 
•Tutto è dono di Dio. Dio solo intranse 
I nostri ceppi : Egli il Tiranno Assiro 
Balzò dal soglio, c CIRO 
Vi sollevò: vani egli rese i rei 
Disegni di CAMBISE : 


Va SATRAPI vi 

fiaccò t altero or r „ 

E dolci a nostro [>■> " 

Destò di DAKIO t 
Al gran Benefatlor -*■ 
Cantale ai, cantale 
£ ben ragion; ma 
Biechi doni rendei*. 

Oh ì vergogna . Pere. A. 

Fra le Genti strani t=~ 
Contro il «livin voi <5 *■ 
Vi sceglieste le Sf> 
Inorridisco a tal 


A questo fallo uncn«^E_ 
Offriste colle Spose ^ 

Ad Idoli insensati: 

Olii Popolo infedele: 

Ahi se v'.è quest.” - 
Nè ai pente ^ 
Scenda un Filj* 
Provi tutto » M 
Ah! elio faceste? A m 
Nò , bastanti non tono 
Quelle , che abbiamo -■ 
Vittime in questo di. »-i 
Cli Et no mangi le ca r - m 
Eira, se v'ha chi ’1 
Altri olocausti £i chiccj «_ 
Altri Altari da noi: nel f 
Nelle alme nostre assai j- 
Embricar gli si dee. Vota 
Lagrime di dolor, lineo*- j 


( i ) Nun*vu4 suajucak carne/ Taarcnur/ 
X. »• ' 5 ' 


7 


/ 


V 




C(T£I 


4L , 

• '4j , 1 ^ *more 
J WTASERSE in ca ote. 
Aitato fiume 

'*’* tu ledei 

J*Hx> : or qual dei * u01 

r fai mercede? 

/a: iòlli amori 


pgC 


( alt! l'alma 


-t. tcz» 


«3 l'orso 

= Ia.«. un peggioro 
c voti 


glj ingrati.! 
.infida, i 
Signor, 

-» ( e 1 ’ uccida « 
igor. 
perdono 




kH s 

ni 

rat 

■AI 


svenata , ed arse 
ato tòrse, .1 A. 

k Leva il sangue? ( 1 J 


.,W& 

,vj*- 

irti 


lime, o figlj, 

grato tempio 

* r ■ .s Jlim 

preghiere, 

allotti 


au» langmntBt furconun poi ahi talm. 
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Son Mgrifìcj a Lui cari, cd accetti. (1) 

Ah! ai, non fìa, che in Isdrael più a lungo 
pacato scandalo dori. Il nuovo giorno 
L'ultimo aia del tallir vostro, • tutti 
Dalle mogli idolatra 
Si separin per sempre. I» mi sovvengo 
Delle vostre promesse: Ognun rammenti 
Il suo dovere , e il pentimento scemi 
In parte il fallo rio: 

Udiste? Andate; in me' vi parla Iddio (2) 

SCENA II. 

Sechenia , e detto . 

Sech. Signor , quanto imponesti 

Eseguito gii (ù. Gli eletti Duci 
Tutta da un lato all'altro 
Scorsero la Città; dei Trasgressori 
Del divino divieto include i nomi 
Questo foglio, che io reco. ($) 

Estf. .... E chi l’invia? 

Sech. Il fedele iaasia. 

Esci. A ine lo porgi. (4) • • 1 

; ' ì. k : i 

. r* • , . 

(i) Immola Dea saeri/cium lattala, et reJJi aliti turno tota tuà. 

SiKTiJìcium huulil hanoriJIciìAil me , . . 1 sir), .1 ,3, 

/..»» J.t4o nome* Dei cium canora, et WJfnjfcaSo rum ew tatti? . 

Et piacerli Dea ,1, per titubata ta&re'luiu , paratiti prcltteentcm t et iincnfci pii Ita. 

t»vm. ». j,. ». jj. * - : 

UuUie. Partii nota fateci nitrii | - » . • • *' 

Sxttfiaium Dea spintiti, laaittriititutu . Cor cmuoiun, ci Otiti non Ite- 

pìcUi* Mia. I* v. 18. «| 19» 

(») In ulto di partir». 

(5) OH petunia H foglio. 

U) Prcudt il t Wggf cwi «orprcà» * 



Digitized by Google 


r 




Scch. 


Uscì. 


Scch. 
Esd. 
Scch . 


Esd. 

Scch. 

Esd. 

Sech. 


Esd. 


Scch. 


Esd. 

<*) 


In esso 

De' vietati Connu 
Il numero osserva 
D' ogni Sposa lo s- 
La origine , 1‘ età 
E con miglior coi» 

Insiem col genito*.— 

Come? E Ha ver 
Si folto stuolo Ai 
Questo del viver 
E’ il giorno più f' 

Tutto non dissi ori 
E che deggio ascoX 
Fra tanti roi 
Dell' enorme ilelitl<^ 

Si oppone un solo a 
E chi è costui? 

E’ Godolia quest’ E 
E un ministro del 
Ha tanto ardir? . . — 

Pur troppo _ 

Signor questa licenKc*. 
Castiga, opprimi . . _ 

Al»! nò, potria la pen 
Esacerlxirlo allor ; m. r~ 
Tcntaro ogni altra vìa 
D i ricondurlo al suo c 
Prega, consiglia, usa' 

La sopita virtù richia. 

Inutil cura ò questa; 

Tutto già feci por luo^j^ 
Seppi ottener. 

Fellone.' Ah.' già che ta*j( 

ron pream». 

Cou 




uiilgad 0 Editto* 


Io fa Tergalo, 

Ul 0 . 

, n espresse, 

^J^VCfitSQ il figli 0, 
rAo in Isdrael si trovi 
3t I ? Olii P‘°> 


l oolt*- 


Frena ornai 
contumace 


tana 


-r. Deh! vola, 
.accio, c tutta 
e desta. (1) 


suge. 

* iti!) 

rjiuML 

’è'*t 
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Di te presame, a lai ritorna, e digli, 

Che al nuovo giorno in questo TempioJ^tcsso 

L'attendo, e all’ara appresso 

Dovrà la Sposa ripudiar ..»«**- • vi. 

) * 

Sech. 

Se poi , . , v < , 


Etti. 

Se poi la legge a trasgredir ti avvanaa. 
Impunita- non fi» tanta luMarua. 


Sech . 

Vuoi che io torni a quell’ empio, o superbo? 
Tarderò: già mi aeohoto a tuoi detti: 
Gli dirò , che il tuo ceouo rispetti : 

Che paventi lo sdegno del Ciel. 

• e» 

.1 Ir a. 


Ma già par mi , che pieoo di orgoglio 

r. ,> 


Mi risponda: non deggio, non voglio . 

.*%• 


Rispettare un comando crudel ■ (1) 

• r , 4 



1 SCENA III. : 

r - '*» h . . ,1 « 

.‘t -•> 


Esdra , ed Emìra . 


Etd, 

Fh.' che io non credo, clic a tàl segno audace 
Voglia abusar . . 

\ j k X 

Em. 

Signor ; ecco al tuo piede (2) 


Esd, 



Em. 

Mercede, 



Pietà vengo a implorar. Rmira io sono 
Sposa di Gódolia . Legge novella 



M- l rapisce, c tu solo 

Sci 1’ «utor della Legge, e del mio duolo. 

La revoca , o Signore: io te ne prego 

Per l’ ombre illustri, c grandi 

Degli Avi tuoi; per questo sacro ammanto. 

- 

(i) Parie. 

. 


(*) Jl^inixchiltxìwi. ^ 

“ -- 
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Cbe bacio, c laro 
Io che ti feci mai 
In che ti oflese il 
Clic un luitro 
Lisciami il mio C< 

0 se punir ani Vite 
Est!. Sorgi , e mi ascolti 

Nella perdila tua. 

Ripararla potrei 
De' suoi decreti cs<y 
£m. Dunque dovrò - . - 

Ejif. Dovrai 

Piegar la fronte obt» 

Cedere al tuo desti rm ^e= 
E tu. Ahi? cruda stella,’ 

.Ed esule, e raminga*. 

E -iti. ' Al patrio tetto 

Potrai tornar. Colà I i m 
D una pure a chi ino *7 

Etti. Ma il primo amore . 

Etti. Scorda per sempre. 

Em.- E credi, che il mid 

Eorf. Non lusingarti, Emira 

Lo Sposo obbedirà. V 
Corre all’ occaso . AI *-» 
Compiere il mio volea- 
Em. Sei pur crudele! 

Estl. Non più. Son vane oror» 

Non è ver, che io . 

Mi dà j>ena il , 

E combatte noi 
Il rigor colla pi 



tauro. (!) 

^ ' va tiglio ( oh ! -Dei ) 

' - // <*>mpk. Ah! ai, ti piaci: 


y ’ 

— ^ Plinti, la morte. 

-Zo n oa ho colpa, £«” ,ra ’ 

-tricot volendo 

7 Vieta. Iddio : 




c saggia • 

. lnKL? W 


t wlj» ni i 

> , il cuore 


'6 

ni 'A 

ot'.'H 

Weiltl 

tlxS 

S- «A - 

, ÙE 

.15. 

| • ; I Si 


. . . . Già il Sole 
di si dee 


Ulc tuo querele. 
Tiranno: 



JtuS 


(i) riw’t*< 
(,J Si »>*•• 


: 



• t-S*. <;•).- 
■«•"lisiul (?) 

•^tm. —j jj 
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'Troppo ingiusta meco sei, < 

Se non credi a’ detti mici. 

Se confondi per l’ affanno 
Col dover la crudeltà. (1) 

SCENA IV. | 

Emìra sola 

. *. 

Senti, senti: ove vai? Deh.' dimmi almeno .... . 

Barbaro.' già parti - . . . Numi! Cile intesi? .... (2) 
Dunque fia ver, che l'Idol mio mi lasci, 

£ tradisca cosi? .... Finor mi diede 
Millo pegni di amor .... Come potrebbe 
Variarsi a tal segno? Ehi non lo credo .... 

Miserai In che mi fido? Ahi che pur troppo (3) 

Esdra chiaro parlò. Mi disse pure: 

Lo Sposo obbedirà = Vana è la speme: 

Ahi di mia sorto han già deciso insieme. 

£ lo Sposo racl tace? Indegno, infido . . . . (A) 

Perfido .... ingannatore .... eccolo ! oh .' Pei ! 

SCENA V. 

Godolla , e della . 

Goti, Sposa, ben mio, perchè dagli occhj miei 
Ti allontani cosi ? Ti lio pur trovato. 

Dove fosti Coor ? 

(i) Ptrlfl. 

(a) Aputx. 

(5) .$ro*.'ii.uiJo. 

(4) Con trasporto» 


Em. 
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Em. 

6orf. 

Em. 

Goti. 


Em. 

Goti. 

Em. 


Goti. 

Em. 


Go<ì. 


Em. 


( Finge l'ingrato. ) 

E non rispondi ? 

( Ahimè ! morir mi 
Ma tu sospiri , e p» 

Quel silenzio cruile_=- 
Cliè turba de’ tuoi 
Il bel seren ? Fari ca 
Non insultarmi pira- 

10 insultanti.?. Ffcrqr t ; 

Tu fingi indarno: (i 
Già penetrali* trati 
Lasciami in pace: i 
Infelice per te. Ri» | 

11 mio dolor. Restia. 

Cui tiglio mio ( poi' 

A pianger disperata 
Della sorte il rigore ^ 

La tè tradita, e il v m 
Io tradirti ? Che die ì 
E‘ un enigma per in 
Pure in enigma 

Esdra non favellò. CK — — — 
A lasciarmi tu sei , rr-» * 
Sarà un enigma il suo 
Stelle.’ che nero ingani-» ^ 
Seco non ragionai . Lo .s 
Mi espose Sechenia, 

Ma nulla ottenne: A tot-c 
Dubiti di mia fede. 

E il ver mi narri? (9) 


(,) Ila it turbila • 
Piangendo. 
(3) Alftttuo». 

(4> Sc,ia - 

(5) Con ir»» 


re^> 

<Sj 

<9> 



4 



r# M - * 

^ < xX 1 ù>\ ^ ' l < 7 ?• 

* 1' Mi! roiit pi, o caia, (V 

^ ~ % he ayyenna mai ? 

» *Hiq dolce amore. 

-JBajSta. , o Signore- 0) 


:l*.o ttn ascond'- 

^ £ rende » 

* m n©nO 
_ ^ jvlo.’. 

r* « oi ) allrovc 

— ili BtV» - 

ni traili ri 1 . " 

onore. (6) 
uo linguaggio 


•mH 

' J4> 



disposto 
ic or ora '• 
viaggio ancora? (7) 
lo mai noi vidi : 

minaccio 

anima mia (8) 


.WO 



1) piuigonao in atto ài partire, 
77) Con impet» 

I) Con dolorila', 
l) Sotprcra 


I» -**»«»(,) 
. 'i i-n tt> 

i : jI V- lusl.-lug u- .bs 


' iti ' 


X 26 X 

Goti. Per quanto in Ciel v'è di più «acro, il giuro. 
Em. E tu sci dunque .... 

Cori. Il tuo Sposo fedele. 

Em. E mi ami .... 

Co d. E li amo a segno. 

Che se costarmi un regno ancor dovesse, ’ 
Cara , il piacer di amarti , 

Cessarci d’ esser Re pria che lasciarti. 

Em. ( Respiro ). Ah! che io ti ollesi» . ... (Il 

Goti. Il tuo sospetto 

Di amore è figlio. Io questo sol rammento. 
Em. Se non moro di gioja, è un gran portento. (2) 

A quegli accenti, o caro. 

Si rasserena l'alma. 

Torna all' usata calma 
Scevra del suo timor. 

Ah! m' ingannai: perdona 
Un’amoroso eccesso: 

All! puoi Del volto istesso 
Vedere il mio rossor. (3) 

SCENA VI. 

Godolta , quindi Esdra 

Goti. Esdra si trovi. Ei dal mio labbro sappia. 
Clic airidol mio costante 
Sempre sarò. Da me pretende invano 
Prove di crude! ti. Vegga il suo inganno; 

Jiè gli giovi eoa me Tesser tiranno (4) 


(i) Cult tiMftrt» 

(>) Da 4* fluLùUiiifo. 

(3) Parte. 

(4) putir* incoiar* ceri Esdra', e resta confusa» 
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E x ri. 


Coti. 


F.stt. 

Cod. 




Non ti arrossire: 

Un tiranno ? E pe 
X un tuo (olle de» 

Perchè il dovuto a 
Culto sostenga. E 
Del Sommo Sticers 
Che ti serbo in tal 
Del sacro Ministcrc» 

Cui nodo indegno i a 
Riparare al tuo da t 
E tu non sei V ingir 
Grato ti son •, ma st? 

La Sposa, e il S.iCir * _ — 
Per me non ti a fiali K 
Questa cura penosa ; 

Che io ceilo il Sa cer-t A 

Vigliacco.' E a Dio a— j 
Iddio non vieta 
Gl'Imenei, che cundsM. 
Proibì solfante un gio.K 
Di non sjnsar le Can sm 
La Legge non cangiò _ 

Di estenderla tantolLvc 
In far de’ tuoi capricci g 
E perchè dunque quell 
Piacque vietar? 


(i) Con formula. 

(,) Era» pioibfco tali n«>/r« agli Ebrei in 
yjl. V. 5» • C«|t. XXIII. nH I .critico C.p. XWl 
XXXlV.i e i mxivi «li I|J .Irricto *oiiu riporr i 
c j t# Ca|»* XXXIV. «i«ll Ha no fato peiv 4\, 

é*99* s«lo Je d"" 1 " «*•"»• tfafl allegano l , 

ibitav ah*» «Non (li Ebrei, e «oJm.lo per evitar* 

1« #te»n» »*(*«•• ctwltti* ili caStmWre la Irrg* 
Fere**** j 4 mortài, e Jcbutr*. 

^ 5) Con ironia. 


,UO 






( ' J Un figlio ardisce 
Empio! E poo vedi 9 
^ ***** al tronde onore 
4^,'jiì diritto 

SX r xtc sli. Io cerco 

*0» tiranno •? 

• insicmo 

n ,e non l‘ ce > 

-ivo't de poni 

n on la Sposa. (I) 


padri nostri 
finora 

no pensiero (2) 
■Iti rossore 
“suine amore. (3) 

-aie a Dio 



.fc 


di. Leggi «prette nel Deufer<m<miù> Cip 
v. »5., 17 .. nell* Liodo Cap. XXXI, < 
umilile Ad Tirili* mila 1) In, traitene Hel 
die quantunque «mal proibì,, om rollar- 
. ilei Deuteronomio, «1 paese d,/], ^ a ,g 
^«rieolo .1 incoi ur» nella idolatria , Duini 
Elio tornio gli Eguj, Ammonii,, Eia , 




ptftA*- 


’lbigmzed t 


X 28 X 

Goti. Perchè il suo culto illeso 

Volle serbar. Perché potean pur troppo 
Le miscredenti Donne 
Col proprio esempio anche i Mariti indurre 
A idolatrar. (I) 

j Esii. Dimmi : Non ebbe Em ira 

La cuna iu Susa ? 

Goti. Si . 

Esd. Qual Nume adora ? 

Goti. Adora il Sole. 

Esd. E sull’ istesso esempio 

Perché mai non poiria 
Divenire idolatra un Godolia? 

Goti. Vano timor .... 

Esd. Pari è il periglio, e pari 

Il rimedio esser dee. Dal fonte islcsso 
L’origin trae la Legge, che a tc «piace: 

Non chiamarla tiranna: 

Usci dal labbro tuo la tua condanna. 

God. Dio la Legge non fece .... (2) 

Esd. Olà : ti accheta : (3) 

Eccede il segno ornai 

La tua temerità. Non mi conviene 

Teco garrir: obbedienza io voglio. 

Non sofismi da tc. Conosci alfine 

Chi sci tu, chi son io. Giudice, o Padre, 

Mi avrai qual vuoi. Se il tuo dover compisci, 
Eccomi tutto amor. Se mi resisti, (4) 

Paventa il mio rigor , c pronta aspetta 


- (i) CtiUttinie. enftt i Gvrrfcn; corJit Dtrvut rc>r* coinè -cipt noeti 

; wJ l/ih. IH. R«g. Cip. XI. XV» «r» >«cl»c inaiar delitto j»:r lo u.uiutttc- 

■nélfu PJtbr. 

, (a) Allerto# 

(“•) Co/» i«Jfgw'. 

(>) Sempre più «degnalo. 


Goti. 


Dal Ciel, da me 
Questa è. la volta 
Clic io li parlo c< 


se 


Godulicx- 


VjUc orgoglioso (*r»~ 
Covi nel sen? dai 
Mi feri nel più vi-v— 
Tutto il sangue in 
Mi ricerca ogni fiL» * 
Perdo la mia regio - 
Tenia .... vergog- . 

Mi straziano a vico 
E' in periglio la Sj~»‘ 

Oli •' come chiede aia. g 
Irresoluto .... c 2 
L’ ascolto .... e no a 
Barbari , olii , P<e- mt- 
Non piange- x. — 
Al fianco t - »-» . 
Io ti difenci c 
Barbari, si, tro*:*_ 
Ma dove dove mi tra jsa 
L‘ impeto del dolor ? 
Esule mi vorrà ... 

Si vada pur, ma coll 



(,) Patir. 

(a) SzoL'-ùndo. 
(5) Farr.l'ironilo, 
(4) C»Jl&-4»ÒMÌ. 


/ 


4 


x ' 

r*t "4 

^ct, e trema . (!) 



-fo/o agitalo . 


— W zar J CU Pai s°- < S a * 1 tl ° A i\ v ! l’insulto 

_ T?.> rCP . « • • 


? - 


. Borse . 

Oh! Dio. Mt sento (2) 

~ ~ \j n freddo gelo 

M «. o • • 

X poco a poco 

.* Ira . ■ • • 

. amore 

_ ahimè! . . . die veggo . 

. . Oh! come piange . 

— ’io frattanto . . 




. («> 


juto .... in 

, cor mio: 
ai io; 


tal ci meni 0 


■? . • • 


sua mai 
ra alla fine (4) 
indico altrove 
osa a lato. 
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X 30 X 

E U Patri»? ... b gli Amici? ... E il Genitore?. . . (1) 

Tutto ai peni» . Assai compensa il danno 

Il possesso di E mira . Ahi non ho core (?) 

Di vederla partir .... Sempre sugli occhj 

L'avrei, benché lontana. Oguor sul labro (3) 

10 trovarci quel nome .... Ad ogni istante 

I passali piaceri avrebbe binatisi 

11 credulo pcnsicr .... Le molli piume 

Finor si dolci divcrriano ingrate; 

K sarìan senza lei 

Troppo neri, e infelici i giorni mici. 

Crudi affanni , atroci pene , 

Sii prepari ingiusto il fato: 

Darò prore in ogni stato 
Di costanza, « fedeltà. 

Non potrà l'avversa sorte 

Separarmi dal mio Bene : 

E si amabili ritorte 
Sol la morte frangerà. (4) 


SCENA VI ir. 

Magnifici Appartamenti interni in Casa di Godolia. 

Erntra seduta , quindi Sechenia. 

Uni. E Godolia non torna? Invan l' attesi 

Finora in questo stanze. Oh Dei! qual fi a 
La cagiun che il trattiene ? Eh ! a ricercarne (5) 
Volgasi altrove il pie .... (6) 

Sedi. Fermati, Ernira. (?) 


(i) PercieTO». 
(a) fIMtfo. 
<5) Con 

U) 


(.1) Si alio. 

(6) In aito di partir* • 

< 7 ) La ti «ilici* « ’ 
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Em. 

Sech. 

E/n. 

Sech. 

Em. 

Sech. 

Eni. 

Sech. 

Em. 

Sech. 

Em. 


Sech . 

Em. 

Sech. 


Em. 

<■> 

t*> 

<S) 

U) 

<3) 


Che vuoi da me? 

Mi ascolta: 

Dovè il tuo Sposa» 
la traccia appuntai 
Impaciente or ne 
Addio. (2) 

Senti. Da lui che 31 
Esdra lo attende 
Nel portico vicino - 
Eppur dovrebbe 
Aver seco parlato - 
E' ver ; da lui 
Or or si separò. 

Ma perchè dunque 
Lo richiama si presi 
A te non lice 
Tanto saper. Lascia - 
Ahi dimmi , (è) 

Dimmi, crudele, airi 
Che Ila di me ? 

Noi so. (6) 

Como noi sai? (7) 

Chiedilo al tuo Conso i 

SCE 

Goti Oliti y 

P erchè 6Ì frettoloso? 

Qual mistero si ascondo "5 

Co» inpuimia /craoandmi » 

In atto di pinirts 
Covi iinioù. 

Incarnitivi doti* 
flifiiteosoJo a fona» 


unir 



parta. (4) 



. lo saprai. (9J 

IX. 

delta , 


ttclll accenti 
.hi che io pavento (9) 


6) Sostenuto* 

In tuono fiirgTiofo» 

(8) Coli dispreizo pat tendo la frttfa. 

(9) Co» Juquieiexia « 



X 3?. x 

Perdere ad Ogni istante il dolce oggetto ") 
Dell' amor mio. Mi adora, è ver; ma in faccia 
Ad Esdra, che il minaccia, 

Come resisterà? Deli! giusti Dei 
Protegete il mio ben, gli affetti mici. (!,i 

Goti. Emira, Emira , e dove? (2) 

Eni. In cerca appunto (3) 

Di te, cor mio. Ma ... . doride mai quell'ira 
Clic in volto ti lampeggia? 

Goti. Esdra ne fu cagion. 

Em. Ed Esdra istesso 

Di ■movo a se ti chiama. 

Goti. Il so. Qui appresso 

Mei disse Seclienia. 

Em. Ma die richiede ? 

Goti. Tanto non mi svelò. 

Em. D'h! dimmi, o caro, 

Come ti accolse? Si cangiò? Permette, (4) 

Clic io rimanga al tuo fianco? 

Goit. Anzi fa pompa 

Della sua crudeltà. Spira dal volto 
Sol barbarie, e tcrror. Preghi non ode, 

£ ragione non cura. 

Em. Ah! presagiva il cor la mia sventura, (5) 

Ma il fin qual fù ? 

Cori. D’ ingiuriose voci 

Mi caricò. Superilo, empio, ribelle. 

Temerario mi disse. Il suo potere 
Esagerò con fasto ; c come io fossi 
Il più vii della plebe agli occlij suoi, 
Minacciando vendetta, 


(i) In alto di pillile. 

(■>) Ti al lenendola tuthjto. 
(3) Si forma con gioja. 


ii) Con calore. 
(3) AiUìoIoimU. 


Eni. 


Coti. 


Em. 

Goti. 


Erri. 

God. 


E/n. 


Mi lasciò all’ impro^'-'"" 

Coll' ira io seno, e 
Misera me! Dunque^" 

Per mia cagion? CI 
Imminente mina ? 

Da quest' ora a mot— 

Conosciuto giammai — 

Senza taccia di Col(> 

La pena di restar icr 
0 di turbar per sena 
OH Dio ! quei pia»W> 

Sul cor mi piomba 
Di quel , che credi 
Un doloroso csiglio 
Al più ci aspetta. Io — 

Sotto altro cicl , mia ss 
A respirare aure di |>-K 
£ in nmil sorte ... _ 

£ in umil sorte ancoi-jj 
Sarò qual sono. In pa.£ 

Cangierò scn/a pena 
Queste lucidi; spoglie . 

Di condurre una gregg- « 

Quindi dal colle al fonata 
£ quando avrò la front*; 

Di sudor molle, tergerà» 

Em'ira nella fronte al si» 

Ahimè! 

Sospiri? il Veggo: 

Ti spaventa il disagio. j 

Questo per te ini accora . ^5 » 

Ab! nò; l' inganni: 



<d) rz 

cz. 


(,) Pian*»* 

(a> ApP* M »uii;>, 

(3^ jHfcttutumm. 


5 



. > a periglio 

r ' / f 11 */ ti sovrasta 

* * c he io comincio (V 

' ~ . Ah! non ti avessi 

olmcn saresti (?) 

Jo non avrei 
-■» il mio Spo*°i 
SI tuo ripo®°* 

*»»» »*o 

jr 


cr «ar . 


. , m . c c il rischio 
1 il ciglio; (3) 


asciuga 




ammanto 


zfliletto 

— prato , al colle , 


udore 
store . 


— .'q uesto solo 


Con cnf&ii dì passione 
Co» turjbam<mo. 


Co<l. 


Era. 


Coti. 
E >n. 
Coti. 
Em. 

Gwl. 

Goti. 


X 34 X 

Qualunque sia, non mi avvilisce, o caro. 

La sorte mia. Ma tu fra gli ag} avvezzo? .... (1) 
Ma il piccolo Joèle? .... Oh Dei! qual pena 
Sa ria, se cruda fame .... 

CU! ti consola: (2) 

Avrem di che nutrirci : 

Sarà mio peso l’ emendare i colpi 
Dell'avverso destin. Tepido latte 
Ci appresterà 1' armento. Andranno scemi 
Per me l'aria d’ augelli , il mar di pesci. 

Di quadrupadi il 1 roseo. .... £ quando poi 
Di miglior cibo il Ciel ne fosse avaro. 

Spero, che a noi Ga caro, 

£ bastante alimento •, 

Lini pid’ acqua , frcsch'erbfc; e un cor contento. 

Ma tu piangi? ( Ahimè! ch'io moro. 

Se non freni il tuo dolore ) ; 

Torna ornai mio dolce amore. 

Le tue luci a serenar. 

Deh! perdona, o mio tesoro; 

Non è duo), non è tormento; 

£' l’eccesso del contento. 

Che mi sforza a lagrimar. 

Se tu serbi un’ alma forte .... 

Se fedele a me tu sci ... . 

Non mi la tcrror la morte ; 

Sembra cara agli occhj miei 
Fin la stessa povertà. 

Cara Sposa. « Em. Amalo bene .... 
Sarò Gdo. — • Em. Avrò costanza. 

Coti. E tu sola . . . \ 

Em. Elusolo... j-omu, speranza. 


li) Dubbio**» 

(») Cult pruuuu* • ttariik* 
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X 3« X 

ATTO SECONDO 

SCENA L 

Soie nascente , Portico de’ Sacerdoti con Sedile contiguo alt ali- 
tacione di Godolia. 

0 ad olia solo agitato , e fremente. 

God. Che angoscia crudele 

E' questa, che io provo I 
Riposo non trovo; 

Mi sento morir. 

Misero me! Ove fuggo? Ove mi ascondo? 

Ali! daportutto mi si fanno innanzi 
Oggetti di terror. Che orribil notte 
Funesto .i sonni mici! Che larve! Oh Dio! 

Chc'm^a&ù ferali ! Ancor mi sembra 
Aver sugli occhj minacciosa in volto 
L’ombra del gran Mosè. Mi tuona ancora 
Sull' orecchio la voce 
Terribile, c sonora. 

Con cui del fallo mio l'orror dipinse: 

Tutti scolpiti in mente, aimi;, mi stanno 
I rimproveri suoi. Vanne, dicea. 

Vanne pur colla Sposa: ovunque andrai. 

Da Dio non fuggirai: 

Non isperar più pace: 

Sempre la sua^ vendetta avrai seguace . 

Ab! che già questa mi circonda. Io veggo (1) 

(0 Svuij't* ria no rnuridc iltnlis ili n. 
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In sanguinoso a 
Nascere il Sole. 

D atre nubi co. 
Trema il suol . _ 

I Fulmini slrisc 
Oh notte spavent 
Ahi! quel 

Fan Ireir: 
Ah! mi 
Tutto il 
Ombra Itera _ 
Date tro. 
Il mio 
Fasta a t 



Goti. 

Eni. 


Enùr t 


•a 


Em. (3) 0 che io travedo, q 

E Godolia .... Sì; 
Tiene lo sguardo al € — ^ 
Ah! scuoterlo convici, 

( Fuggi, a h< fuggi da ^ 
S P0», che lai ? Che 
Sollecito, c turbato 

Oggi tu sci. Perché p,» 
lasci le piume ? Che t ; 
Mancava adesso Emi ra 


(à) 

(e; 


Goti. (7) 


(.) lt Sxo, Tino ( F »lr. X.*V. ,, , 
b.Jr u con rotò || P,,,*.)*, , du „ > <Tì 

13) GuirduitJo imort», , 

M) in «in. 01 ,;,. 


r 


#- 



3 





i 

e ® Messo, il Ciclo 
' 3 me si cefa:- 

" ^it/o /'acre . . . c a mille a mille 
fb/ro d' intorno, ...» 

» ' oh infausto giorno.' .... 

^ . . . . Ahi.' quella voce 
rini in petto il core. 

Co per l orrore 
guc, oh Dio! gelar . 
c~ ì ;x atroce, 

n.1 core afflitto; 

** ix>e delitto 

disperar . ( 2 ) 

_a n. 

• detto , 


■egli, che là siede, 
flesso. Oh! come fisso 
! Si agita .... parla . . . . 
— po,io .... Non in ode , (4) 

spirto feroce ) 

■si ? Oltre 1' usato 


.Wà 

n 


. dell' aurora 
affligge'? Ah! parmi 
tormentarmi! 


dice , elle ani 'piovo, o in il giorno, in cu, 

r lo pioSS>‘- 

(5) Delirando* 

(6) Si avvicina* j 

(7) Da se senza guardar!** 


s 


l 'm. 

God. (1) 
Em. 

God. (4) 
Em. (5) 

God. (fi) 

Em. (7) 

God. (9) 
Em. (IO) 

God. (11) 
Em. 

Goti. (12) 
Em. 

God. (13) 


X 38 X 

Clic ragioni fra te? Perette le loci 
Senta mirarmi abbassi ? 

Al tao soggiorno 

Vanne E mira per ora. A te disdice 

Più a lungo qui restar; Lasciami in pace. (2) 

E clic? l'orso io distar!» 

La pace tua? Clic cangiamento c questo? 

Ah! dove san lo usate 
Tenerezze amorose? (3) 

Altri pensieri 

Or mi tolgono a te ... . 

Pure una volta 

£ra de' tuoi pensieri E mira a parte: 

Ognor divisi insieme 

Pur gli affanni, e i piaceri. Anche io potrei . . . . 
Di più saper non dei. 

Parli . 

Obbedisco : 

Ma tu quando verrai? (8) 

Verrò fra poco. 

Addio. Signor tu sai, 

Che oggi forse per sempre andar dovremo 
Esuli da Sionne. Almen prepara .... 

Oli! rimembranza amara .... 

Prepara almen ciò, clic la d‘ uopo al nostro 
Infelice tragitto* .... 

Oh Dio! che affanno! 

Col figlio intanto .... 

Ah! tu nascesti dunque 


(i) Con «ridi, e iìupt*t*u. 
O) Sì alta. 

(S) Affettimi* , 

U) Seno. 

(5) Con dolcetta. 

(6) Con lotfuttoit*. 

(7) la allo di partirò 


(9) Tornando Mivtft* 

(9) Sostenuto . 

(j«) &' incarnirla » c poi ai fermi. 
(11) Da * «gitilo. 

(19) Da •« •mii-X*?. 

(t3) Con impeto. 



E/n. (2) 

( 3 ) 


Eni. 


Per mia sciagura — ■ 
Involati da me } i 
Parla cosi lo Spo 
K ancor non parta 
Troppo cimenti, 

La sofferenza mio. 
Parto. Non ti sde /~~^~ 
Tu mi discac<_7 
S presai 
Alinea sa. I 
Sapessi aX m 
Ma tu mi gora m 
Ahi nò: (e 
Parto: lere 
Pensa, eie? 


se E 


Godolìn , ed Esdra 


Esd. 

God. 


(*) 



ifk 


Vit- 


ti) MùijrtiimJo. 

C»> n» 

(5) Con ii«» 


Ecco là il contumace- 

Wc al Ciel : se ne a »a 4 
Co suoi ricordi aceri»;. 

Le smanie mie . . , . — — 

Nascon d'amore alilo l, . 
Non le promisi io lòrso- 
S«co part.r? « , il vax-;^ , 
Tradimento saria. Q U1 ; 

Pretesi di punir? . 

A torto 1 oltraggiai : d c ' , 
Tonò la pena ... Al»/ 





» *<»//• 

t/f, im por tana; 

^ °on vuoi . ... (!) 


a i" : 3Tutnii Che fia? 

ingrato ; 

, Vie tu mici: 
si, oh Dei ! 

a» perché . 

■ *-ato : 
fx a* mi fid* 


1 II. 

, n lato della Scena. 


Idiam che dice . 

Ma oh. 1 quanto accrebbe 

ru a pietà, mi muove - • • 

suo premute. 



—ai ormai 
Apa. in loi 
posa infelice f 
anici dclirj 
—i vaggiuuga , e sappia 

( 4 ) *»««• 

(5) Da -, in fontantuu. 

(6) fu alle <ii jisiiuc. 
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Esd. fi) 
Cuti. (2) 


Esd. (6) 
God. (7) 


Ahimè ' 

Seguili» ? . . . . cd obliar posi' io 

Del condottici 1 di £gitto 

Si presto la minaccia? Ovunque io vada. 

Rinfacciarmi udirò da ogni elemento 

Con cento lingue, e cento 

Il mio delitto. Ogni animai vivente 

In cielo, in terra, in mar, le piante, i sassi 

Altrui Io sveleranno. £ quando aneli’ essi 

Tacciano pur, come occultarmi a DIO? 

A. Vio che tutto vede (S) Il suo furore 

Come fuggir ? Sempre vedrò sul capo 

Pender la spada ultricc. Ogni aura, ogni ombra 

Mi faranno tremar. Feroce a tergo 

M’ incalzerà colla omicida falce 

Morte a ogni passo, c temerò in ciascuno 

II mio persecutor (4). Ma ... . uri sogno alfine (5) 

Fu quella vision .... Follia fu sempre 
Credere a sogni .... E se per mio tormento 
Si avverasse mai un di ?... . 

Mio Dio. 1 Clic sento? 

Ali.' tu pietoso adesso 
Seconda i voti miei; 

Clic risolvo? Che fo? Se parto, arrischio 
Di provocare il Ciri ; .... perdo, se resto, 

Da Sposa, e il figlio .... oimè; che inferno è questo? 
Rvligion mi aIVrena , 

Mi rende ardito amore ; 

Ah.' in mille parti il core 
Mi acato lacerar. 


(0 Da »c in <ìi spiri?. 

(a) Si aire*** pensoso. 

( 5 ) ftaU V. no. 

(4) Cfm Cìì(n 1V< te i>., ti 1 4 > 


( 5 ) Pensieroso. 

(6) Da se in «fisparf*. 

(7) Titubine da se. 
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Talor ri prò 
la ino 
Poi no®. 

Rilanut 

(1) Alma, coraggio. 

Una rolla por *«s 
Di più soffrir. F 
La vendetta di 
Pairia, figlio, co«J 

SG 

Esdra, che ex* 

Erti. (4) ferma. Che tenti 
Ti arma la destra 5*’ 

Geni. (5) Ah-' lascia, clic io 

A’ mici crudeli afl's» 

Peggiore della morte» _ 
Religione , e onor. J VM~ 
Innauii al mondo, «. 

Non spero, c non dor 
Il cielo, il mondo, <» 

E s fi. (7) Piglio, che dici mai ’r 
Di mi' alma disperata - 
Aggiungi noi vedendo r 
Speri forse morendo 
Di pena uscir? Folle eia 
Oltre il sepolcro ancor r 
Di una vivente morte. _/% 

(t) Rbolnto. 

(>) Cava aa pugnile, 

(3) I» *••• di ferirei. 

( 4 ) Lo duintt dueiido. 



02 fato istesso 




i 


__ P*lpiUr, 

Sfidato, ascia m d impaccio 
* JTJCC. Io son già «fa' 100 

U mio braccio ìatcsao ( ) 

~ addio. (3) 

«° 

CSi A IV. 

~ettolo$o , € detto . 
qual furor® insano 
voti 

Odio una vita 

già perduto 
. rrrrO r€0 

Lo. Pace, e F rdon0 , 
ido (6), c col morire almeno 

o sodisfo appieno, 
mai son questi 
- colpa a colpa 


sei! 'Suda ombra 
f cda varai 
te non lice 

(0) Major tit iniquità* ’ nta ' l**”’ “* 
7»dprt marcar . Gsn» **1* ' T * 

(7) le tuono stftiiuoso, • 
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Contro di tc infierir. L'arbitro è Dio 
Della nostra esistenza; ed Ei non brama 
Il tuo morire, an/.i pietoso al seno 
Ti accoglierà, se a Lui ritorni. Un velo 
Gli ocelij appanna, e la ragion^ ti toglie. 
Squarcialo, e mira quali bai tu d'intorno 
Figlj del tuo peccalo 
Tcaribili compagni; orror, rimorso, 
Dispcrazion, vergogna. Ali.' toma, o figlio. 
Torna in te stesso, e con pentito core 
Perdon de' falli tuoi chiedi al Signore. 

Goti. Oìmè! morrei, se rimaner dovessi 

Privo dell' Idol mio .... 

Esd. Trop)» diffidi 

Di tua virtù. Più di cento altri sono 
Colpevoli con te (t) Fra questi lem luogo 
I tre germani tuoi. Leggiadre Spose 
Al par di Emira hanno ancor essi ; eppure 
Mira corno ciascun di tc più forte 
La colpa ad espiar si affolla al Tempio ; 

Di debolezza esempio 
Sarai tu sol? Tu solo in Isdracle 
Prence non sol , ma Sacerdote insieme , 
Ribelle al cullo avito. 

Dell’esecrando rito 

Al volgo vii Io scandalo darai? 

Da ognun mostrato a dito 
Tu sol tramanderai 
A’ tuoi figlj, e nipoti, 

A’ posteri remoti 

Di cotanta empietà macchia si nera 7 ... . 
God. (2) Ohi mio rossore. Oh! vera 
Infamia eterna! .... 

(i> I Eni. X. v. iS. ».l 4 (. 

C :) e frtux.HQ Ita K, 
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E ad. 


Corf. 

Est!. 

Goti. 

Esd. 

Gufi. 

Esd. 


(•) 

(■>) 


E elio diri il c$i. 

Tuo genitore a tr» 

A chi ti die la v a. 

La morte acceler-i*— 

In te ragion; e s« 

Gli altri in fallir . 
li pentimento alte 
Al cor richiama i Z 
O) Non piu , Signor . 

A' piedi tuoi ecco 
Grave peccato a A - 
A tc chieggo pcrtlc 
(2) Alzati , o tìglio: 

Vieni al mio acno. 

Oggi al tuo nomo. 

L'alto a compir col — 

In lircvo 

Ti seguirò coli. — — j 

Alla magion ritorni, - 

La mia Sposa infelicc 

A1 distacco fatai . 

M* se in lederla . . _ 

T intendo. Non temer _ 

Sarò fedele osservatore _ 

Vanne, figlio, ove vur»» 

Il supremo moloc ~ i 

I tuoi passi j 

v E riempia il *. ^ 

Nel cimento dà j 
Tu fedele al prei Ci -à* t 
A Lui volgi l a 
Cauto in seno i t . ft 
E lo spero, sar»,- 


Biraloie, ( j hflheceii,. 

Lo *-bfcr»cei», 


<o 



•0 

^ ricompensa 
’ Ah! ornai trionù 
J Alitar sapesti 
J Mitili , o tiglio ancora 
^ _ Vi nei le stesso . . • 
^£A copilo, O estinto . 

. hai fìnto» 

' ,iù reo. »<=» roi ° 


. eteri* acquisi 

: ■> 

» /lieto • • • * 


rivo io pr» m » 
— disporre 


Al 



(3) 



i mie promesso 
. . Addio . . . 
iia teco Iddio. 

die sfere 
; ga pietoso 
cor generoso 
movo vigor. 

_Vo dovere 

mente, c i tuoi detti-, 
aprimi gl» affetti , 

\ v incitar. (4) 

(5) riHV*wiMoiif 


(4) GoA-lii pirtv. 


...*4 


V. -4 


■m 


V 


"TU Initi 7 od fc 
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SCENA V. 


Esdra y e Seche/iìa . 

Sech. S ignor , che più si tarda ? 

Il Sole è io alto, e il Tempio è angusto ormai 

Alle Tribù concorse. Il Popol chiede 

De' vietati Imenei 

Disciolto il nodo, e castigati i Rei. 

Pronto è ognuno a giurar .... Ma Godolia . . . . 

J Esà. Ah ! vieni Scchonia ; 

Vieni a parte ancor tu del mio contento: 

Codolia si penti. Fra poco anch'egli 
Obbediente giurerà .... 

Sech. Clic dici ? 

Errf. Io dico il ver. 

Sech. E a chi si dchbe mai 

Di trionfo si grande il uohil vanto ? 

Estl. A Dio sol; grati a Lui render dobbiamo 

Umili grazio. Oli.' se sapesti quanti 
Prodigj oprò per convertirlo? Ei diede 
Forza al mio labbro; c del ribelle in petto 
Onore risvegliò, fedo, c rispetto. 

Sech. Oh portento.' Oh stupori .... Ma polrern poi 
Di lui fidarci? 

Eul. Eh si: Stoltezza in noi 

Dubitarne saria . L' eterno Nume , 

Che l’opra iucominciò, compirla ancora 
Si degnerà. Tu vanne al Tempio. Alluna 
I Leviti, i Cantori, c appresso all'Ara 
La vittima prepara 
Al sagrificio necessaria. Io deggio 
Con Gionata, c Jaasia, 

Mescila , e Sebbcltci 
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Sec/t. 

JEstì. 

Sech. 

Essi. 


Sec/i. 


God. 


De’ congregati K- 
Pria lo aiuolo as 
Decidere il desìi 
Affrettar la parte? 

I pasti volgerò _ 

Ma dunque i fig 1 : 
Non parliran con 
Saper presuini 
Prima del tempo 
Tu mel domandi _ 
Nel tuo scn V ave; 
Cela pure, o Sigr 
Non più. Adempì 



se 


Secherùa , <» 

Oi. abisso incom p - 
De giudizj di Dio. 

Son dell' uomo i p CQ ^ 
Clii mai creduto avr-ì 
Clie il cuor di Godo! ' 
Del suo eroismo dar 
Ma ecco appunto eli' 
Oh.' quanto amico, oF- 
Mi consolo con te. J><_. 
Questo è il più bello 
Oggi tu formi; e dT*' 
.L onor , la gloria 
Si; ma tu uon sai 

— it 


(t) Peti. 

( 3 ) Can4i.A> fra lo Strile. 
( 5 ) GII ta iftconcrt. 




Ut 


•n^-' y 





, ’ de na ti ligìj 

' dell e madri 
' Al Tempio quindi 


? 

iei pensieri? Invano 


. . Pcrdon ù chiedo , 
'aiti cenni. 1° li P rcccd0 ‘ ^ 

A VI. 

udì Godolia . 

-finibile, C profondo 
nto fallaci 


potuto avesse 


illustre piova? 

-viene .... A lui si corra ( -) 
quanto (3) 
fasti tuoi 


. . Di Sion la gioja 

tacilo sei 

--Vi. 

“ss'»* -r 

,.l .vtl. L 

.••ili .Vrtrtuu-se» M--t 

- — i’r- *a 


s. 1 


Sech. 

God. 

Scch. 


God. 

Sech. 
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Quanto mi coati il inio dover. Pensando, *. 

Che l'Idol mio fra poco r \ * 

D altri gara .... mi tento, cime ' dal petto 
Svellerò il core .... 

A Dio cosi più accetto 

Il sagrificio riuscirà. Confida 

Nel suo poter. Egli allo spirto oppresso 

Vigore accrescerà .... 

Lo intendo anch’io; 

Ma il mio Joele, il caro figlio mio 
Come potrò dal seno 
Staccarmi, e non morir? .... 

E questo appunto 

E il maggior don, che al Nume offrir tu dei. 
Rammenta Codolia 

Con qual prontezza, con qual fedo Àbramo 
Gli offri il suo Lacco , e come il grande Iddio 
Grato all' offerta sovra lor diffuse 
Ec grazie suo. Chi calcolar può mai 
La sua pietà? Spera. Già il cor mi dico. 

Che tu al pari di Abram sarai felice. 

Non è sempre disperato 

Ogni aspetto di sciagura. 

Qual Sovente ad figura 
Troppo timido il pcnsicr. 

Anche il mar talora irato 

Urla, tremo e stragi intima; 

Poi più placido che prima 
Rassicura il buon nocchicr. 

Secondi il Ciri pietoso 
I tuoi presa gj. 

Io più non posso, amico, 

Tcco fermarmi. Esdra mi attende al Tempio. 
Vieni ancor tu; facciamo 


Cori. 


Eni. 

Goti. 

Eni. 


Gocl. 

E tu. 


God. 


j E rri. 


Entrambi il dove*^ 
Andiamo, andiatv*- 

sc 


Emìra col p* 

F ormati , dove 
Sjkjso inumano . . 

( Oli Dio! che fier * — 
Dammi soccorio j| ~ 
Dunque in Giudea. 
Cotal prova di lo «_ E 
Cile a capriccio si 
Una moglie fedele? 

( Clic mai dirò? ) (4) 
Rispondi ;fSon amile? 

Il mio furor. Cosi s _y 
ia fede tua? Porche 
Fino a questo memora 

»»r!iaro m P ra lcar 

crudel , ne infido, 
Finirà , io ton. Tu - 
Quanto lìnor ti amai ; 

F sai pur ben, clic li n 
Avrei bramato i di p as 
Ma de' mici Radei il j_j 
F iu non permette, che 
Tu debba rimaner. E„j 
Il nodo, che ci uui 5 
Che Dio! che Dio! 


(») Puri», 
(s) In Ut* eli 


putirti 


0 



VII. 


Joele, e detto . 


— 7 


iti li* 


ito! (5) 


e» i mariti , 
tle, c si discaccia 


C0 1 tuo silenzio ingiusto 


-aiiantiem 
*lcl tacermi 
1 tuo disegno? 


-,1 


litO«U 1K9K<Ù' 

hr>tA .utili bui tihlO 
Tlfctou OHI- -L». 

alle ore estreme 
are insieme. 


*1 mio fianco appresso 
condanna 

. ... itlJ 

. /ifiU tó 

(3) Da l>. . ! 

(l)Dzii. ; 


■òf 


Goti. 


*»' v / 
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Fole son queste. I Numi non si danno 
Di noi tal cura. 

Ali taci , Emira ; il Ciclo 
Non provocar con queste 
Esecrande bestemmie. Usa prudente 
Di tua ragion , e ti sovvenga , die io 
Privo di te, privo del figlio, oh Dio.' 

Chi può pensarvi? morirò di affanno 
In pochi di; ma morirò fedele 
Al Dio di Àbramo. 

Eoi. Eh.' nò; vivrai piuttosto 

Ad altra bella in braccio. 

Goti. Io ti prometto, 

Che mai novella Sposa 

Potràc aspirar della mia inano al dono. 

Al dono del mio cor. 

Em. Vano promesse, 

’ '■ - Che io non cerco, o non caro. * 

God. Sulla mia fede il giuro. 

Em. Chetati mentitore, io uou ti credo. 

Goti. Ali.' eredi almeno a questo, che mi piove 

Tristo pianto dagli occlij; ah.' creili a questo 
Estremo bacio , che il mio labro imprime ( 1) 
Sulla' tua man. Cedi al dostin; raffrena 
II tuo dolor; minora il mio; sarai 
Fra le memorie mie sempre a me cara; 

Ama tu me nel figlio, 

Ch' è l' imaginc mia; figlio diletto (7.) 

• Vieni al mio seno, e prendi 
L'ultimo pegno del mio amor. Oh’ Ciclo.’ 
Chi mi soccorre? Io sento 
L'alma fuggir .... (3) 

(i) JA)pM-i!'ìc n fona, « Itavi» la tu, no. 

(a) Abbraccia il <«, iiaijiurlg, 

(3) Si »|tjttec:i alia acciai. 


I 
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JEsd. 


Goti. 


JEsd. 


God. 


Esd. 


God. 

Eni. 


E • come ! nc\ Trt 

Che ognun de’ R. 

Il solo Godolìa ( K 
D'amorosa follia 
Vaneggia, e peso 
Cosi la ffc mi oss<r 
Assai m* incresco 
Il sospetto, o Sigi M 
Sono agli occhj di 

Fido al Tempio aof ■ 

Mi sorpresero in rii». 

A lor restremo add jk. 
Sia come Tuoi: 

Ma io ti vorrei nell" 
Sacerdote miglior, p* 
Ah.' tu parli così, pea 
L'interno affanno, che 
Pietà di me, se fosti 
Tu non terresti il cigl 
Se colla sposa insicrn 
Frena qual pianto, e fc 
Dovrà sola partir. In t 
Jocle resterà. 

Cuor mio respirai 
Crude) che dici? Non t 
Ch'esule, abbandonata 


(,) Con noni,. 

(a) S«»io. 

(5) Con liipiHo. 

(4) Con tomo indonni». 

7 



<9 v 

fp /I 

H vili 

i 



e delti . 


-^neiìio, 

r nel pianto il f» ll ° lava ’ 


delitto accresce-? 

r (*> 

dr* (5) 

» _ Veniva ^ a figlio 

Ma Enura ’ * 

r-^ S ar 



tle istante 
-eddo amante. (*»/ 
non senti 
m accora. Avresti 
re, c asciutto 


dessi un figlio. (6) 

onsola. Enùra 

potere (6) 


basta forse, (7) 


(5) ?>»"«*• 

(C) Con dol«M»* 
{•}) Con iiAgno. 


I 
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Pianga il mio amor tradito, 

E sia mostrata a dito — ^frn 1° genti ? 

Vuoi tu rapirmi ancora a maggior lutto 
Di mie viscere il fruito? 

Non lo sperar .... (Il 
Es ri. Questa è la legge, E mira , 

A ogni madre comun. Sperar non dei, (2) 

Clic più si cangi. 

E/n. Un barbaro tu sci; 

Disprezzo le tue leggi, c giuro al Sole, (3) 
Clic io cederò la .vita, c non la prole. 

Esd. Calmati, Emira, c al primo amar concedi 

Quel, che csiggo la legge .... 

E/n. Un traditore 

Non merita , che io V oda . (4) 

Secfi. E - una follia 

L'ostinarsi cosi .... 

E/n. Degno concetto 

Di adulalor ministro (5) 

Di un Tiranno peggior .... 

Esd. E ben mi avrai 

Tiranno, qual mi credi: 

Giacché a ragion non cedi , 

Cedi dunque alla forai. Olà, miei lìdi, (6) 
Emira a voi consegno. A lei togliete 
Quel tenero fanciullo, c quindi al Tempio (7) 
Seguitemi con lui . Questo è il momento 
Di veder la grand'opra alfin compita. 

Poi toglimi, se vuoi. Signor, la vita. 

E ni. Qual nuovo esempio mai 

E' questo di fierezza? Il mondo ancora 


(i) Ritoltili. 

(i) Con fermciu. 
(3) Con ìmpeto* 
U) Con tit*j ic:io. 


(?) Ilclffgjbntìolo, 

(6) Ekooo quinto compaise* 

(7) Due gthin!ic |ittmi«:iu ia almo Eiuìi*» 

• due ir di uui» Joflc. 
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Geni. 

Erti. 

Goti. 

Erti. 

G uri . 


Eni. c Goti. 

Ejri. e? Se eh. 

Etti. «? Goti. 

Tutti a 4. 


Mostro non tuie 
Amato figlio, io 
Ab! prendi, c cL 
Pria di lasciarci i" 

Chi provò mai i , m - 
Caro figlio m 
Amata finn 
Vieni a me _ 
Tempra V alita. 

Fu 6S' i o G gA ■ 
Lucia un 
Spegni, o cai-^ 
Corri, o tiglio 
Se di me pi et. ^ 
Hai di tigra a m. 

. a 2. Sei incapace tJ*“ 
Se non piangi ■» 

• o2. Sono ingiusti i ^ 
Tu mi accusi , « 

a 2. Io non IrovoiSflfisr 
Mi b 


(i) A t* tracci, , e tacia il fig?.*, 
(a) Ver» il figlio, 

(3) Alla Migli,, 

<4) Vocio Eifiri. 

(5) Ver» fi nurito, 

(OJ Ad Emln. 



I 


S/ / 

-ju . //l> ^ e - Ohi figlio, 

0^\ e, “ 1>rs 1 ‘ P vrdo: 

Un dolce bacio almeno (!) 
~ • Oimè! che far dcgg‘ io 7 

incoio uguale ai mio ? 


- . ( 2 ) 

E» . . . • (3) 

r'jueì Xiranno (** ) 

«.xaditor. (&) 

»jf»cgni l'ir* : ($) 

WL genitor. (7) 

k> x» senti , (®) 

^■■OA'e i« petto, 

/ afl'etto (9) 
fcoi io dolor- 

— "lamenti; (10) 

— — a torto*. (11) 

— ^J r- o n Corto ; 

— ■ il cor. (12) 


(7) ' A Jori* . 

( 8 ) hi Entra. 

( 9 ) A Sccbcm 1 • 

(10) iil Kmlra. 

(11) A Godo!!». 
(i>> J’ariouo tutti o 


. 
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SCENA ULTIMA 


Prospetto interiore del nuovo Tempio coll' Ara per immolare 
t Ariete destinato al Sagrijicio (1) 

Esdra , Godol'ta , Sechenia , Coro de Rei , 

Coro de' Leviti , Cantori , e Popolo. 

Esd. Popolo d’Isdracllo, ecco il bel giorno 

Destinalo a espiare il gran delitto 
Commesso innanzi a Dio. Di polve lordi 
Miro pentiti, c qni raccolti i Rei 
De’ vietati Imenei: 

La vittima è gii pronta. Altro non manca. 

Clic prima di svenarla i trasgressori 
Giurino sovra 1' ara 
Di separarsi in questo di por sempre 
Dalle lor mogli , onde otlcbor perdono ; 

E i Ministri del Tempio 
I primi /»4no a darne il grand'esempio. 

Sedi. £' ben giusto, Signore; ognun ti acclama. (Z) 

Cor. de’ Lev. e Pop. Cosi sia , cosi si faccia ; 

Giuri ognun dol Nume in faccia 
Di eseguire il tuo voler. (3) 

Esd. Ti appressa Godolia, 

(i) IVi- Ìa trasgrciiionc dtlla Legge i Mirili dille &xn e Pagane offerirono Arietem pecoris 
prò precido forum , come prr multa de) drlifio, benché leggiera» alino chr cori illbvui» «pian- 
do molti trino » C**ilr*vent©»l. Ce lo comprovo il Siero Te*to ( i. Ked. Cap. X. r. «1>. > par- 
lando de' Sacerdoti rei colle ««guniti parole « Et JcdfntfW mnnut tuat y ui ejic freni uso* et 
t.tc.s , ci prò «fe’icio MO art noni <1 4 * crib.it oj (errimi . — 

(o) Et re trend it Sechenia .... Percathvnui faedut curri Domino ì)eo noirro, ut prò • 
Jiciiimus universa* iix or et co. ec. Uriti, v. 5., et m«j. 

(5) Et responJit untetela mali itti do, dizi.yuc eoct magna zz Juxia verSuun tuum ad 
not t itC fa*» ut Hip. v. la. 


G od. 


Coro de 


Esci. 


® del prescritto 
Fedele adempì ; 

Che imprudenti ìjztb» 
Io detesto S. 
Ripror 
Di osai < 

Se alla fé xzm 
Siam c -c 
Che ci 

Or la vittima a me 
E intirizzo al Ciol 
Suscitate nel cor rf 
E versando dagli o. 


Accompagnate i vo*. Jm 
Coro de Mei Se al h Co oo* 

tota aM 

r Cile ci 

Signor, ecco a’ tuoi r 1 
Del liuon vecchio Gi^ac. 
Peccammo, è ver, e — j 

Teista mercè rendere» ri””" 

Di levar gli occhj a ; 
li fallir nostro, e Tu 
Ma delle colpe nostro 
La tua pietà. Questa 
Sospendi, si, sospendi Jf 
Gran Dio delle vendetta 
Questo sangue, che io L - 
Del tuo giusto furore, 

(i) 1 minimi gli preftnlano I' 

(») S' insinocAù. ‘ e ** &<*lrv 

<S) I. E.J. (Lp. ix. v . 6 
ciem oJTV. L?" 

7’)T'7 

Si alo, t re»», J'anfK, * ^°'n tr 


’% r 3.re il mio dover, 
a* - ” JOJli manchiamo , 

t^Gati, o Dio di Àbramo, 

► prima il tuo poter. 

r* unire io la sveno, (D 
-voi calde preghiere , 

E alletti, 

amaro pianto 
£ cs i col canto . 

*1* manchiamo’ 
r £ o Dio di Àbramo j 
’ 3 il tu® poter, 
i fig') ingrati (2) 

, c a Te si caro*, 
^jnefizj tuoi 

Io mi vergogno (3) 
' ^ f^rta castigo 
_ giusto sci; 

saai maggiore 

— noi & implora ; 

saette 



offro, il corso arresti (4) 


lidio * 


i ctl s mtut Confundor , et eru&ctco levare S xX ' 
jultipUcataé siine super caput nostrum s ce 
ornine Deus Israel juttua es Tu • •• cc * fC ‘ cc * 
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E scordati per sempre il nostro errore. 

Coro de Rei Volgi, gran Dio, dal Cielo, 

Cti occtij amorosi a noi; 

Fisca gli sdegni tuoi ; 

Scorda l' infedeltà. 

Cor. de Lev. e Pop. Stendi , Signore, un velo 

Sul noatr oprare ingrato; 

Perdona il rio peccato; 

Abbi di noi pietà. 

£j(I. Figli, compiuto ò il rito. Ai tetti suoi 

Ocnun di voi lieto ritorni, c pensi. 

Clic non sempre impunite 
Degli eserciti il Dio 
Lascia le ollrse; c se taior sospende 
‘ Contro i rei la vendetta. 

Tanto è tcrribil più , quanto più aspetta . 

Ahi che fra le ombre del futuro io veggo, (1) 
Che il Popol d'Isdracl, ponendo il colmo 
Alla empietà, vediàj da' Ibndamcnti 
Arsa di nuovo la Città, distrutto 
. Tempio, c in dura schiavitù disperse 
Le sue tribù. Veggo a straniere centi 
Passar la nostra eredità. Rimiro 
Altra Irggc, altri tempj, altri olocausti. 

Ed altri Sacerdoti 
De" secoli remoli. 

Clic oscureran le nostre glorie avite. 

Mi ingrati aneli" essi al grande Iddio saranno 
Esposti al suo furor. Guerrier feroce • 
Ciltadi, c regni invaderà, spargendo 
Ovunque in braccio furto 
Stragi, terrore, c morte; 

Uè cesserà la orribile tempesta , 


(■) EiiL Lih. IV. Cip. xv. 



Finché il gran SaC^ 
Per nome ed opre 
La pace comporrà. 

Cor. de Lev. e Pop. Stendi Signo a 
Sul nost 
Perdona. 
Alibi di 


Fine <- 


.1 


'\ 



c <eJ diletto 

t 0 „ «ondo e DIO. 

jj Pfite ingrato: 
peccato; 

1 Pictk. 


^/"e7/n rn<* ♦ 
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LICENZA 


Al SANTISSIMO , E BEATISSIMO NOSTRO SIGNORE 

FIO VII* PONTEFICE MASSIMO 

Padre, c signor, io scempio, 

Clic di Sion il fier Nabucco fece , 

E' immagine di quello. 

Che un NABUCCO novello 
Fé d'Italia, c di noi. Ridotti schiavi 
Vedemmo già con empietà esecranda , 

( Distrutti altari , c tempi ) 

Rinuovarsi gli C3cmpj 
Di crudeltà , che la nascente Chiesa 
Un di piangeva: c fra rimoti climi 
Esiliati, c in duri ceppi avvinti 
Passar lunga slagion lor tristi giorni 
Del Santuario i luminari insigni-, 

E TE, TE stesso, oh rimembranza acerba! 

Da sacrilega man vedemmo pure 
Rapito al Tcbro, c a noi. 

Oh! qual de’ mali tuoi 

Pietà sentimmo in quel momento. Ohi quale 
All' annuncio fatale 

Gelida man ci strinse il cor, pensando. 

Clic, percosso il PASTOR, polca l'ovile 
Perir con LUI. Ma TU' frattanto umile. 

Forza facendo al Ciel coi caldi voti. 

Dell’ adirato Nume 

Le vendette arrestasti: a TUE preghiere 
Di nuovi Ciri, c nuovi Datti il braccio 
Armò veloce, e le nemiche schiere 




f 


In fin’ istante rnvc' 
Disperse, e dissi p 
D Italia allora , c 
Infrante le catone -, 

E oh! qual torri a st i 
In aria trionfai ila 1 
Inumidisti il ciglio 
I) 1 alto slupor coiti ja 
Allo spottacol nuov 
Allorquando mirasti. 
Cannimi tacendo , t 
In Città grandiose , 

E a torme a tornio 
Il popolo ledei, che 
A man traea «lo* ra 
Adempiendo le veci 
Ti salutava SALVA" 
Ma , e chi può 
Render ragion, e le 
Chi misurar le tue v 
Per cui SÌ caro al Cà 
Indarno il tentarci. 
Quando il volessi a’n 
Parli il inondo p cr , 
Città Rema, e la m 
S u bill mia ta allonor ef 
Dosa* per TE ri, C q u/j 



y/‘t ^ re tl vento. 

'? _ t,r 0pi intera 

Sq. ‘ornasti: 

! Wrato, e pianto 

^gO esigi io! 


*% 

o ni o inorando » > 

, m «.t» \ 

J rzr m talanti ; 

» • r-~ m 



Lian*’ 1 1 
a’ apP rc **° 

,V Cocci» 0 
rieri 

, n a bocca 

app lcD ° 

i esporre? 

,\iim* 

i Ucgt » e ‘ * 



(,) fili i ni li ri Tfli-J \ 2 ^„ c ^ 
teff tic k ilaU spentale cnmiuir <J| ^ eco// 

z^mccilotti , RajfttdU, M. tr.ru ( /T.fcv.,,, “•Stf, M 
e '»» Cmciscm nel iw — 

p»£. 53. 37. Xi. X6. X?. «I j/«»„ , ' Xl '"Sr 

Marion. sulla S,*, »''*-«■ 9 , ;jc , 

Monili or XV lo Xtals l,,***^ jj s , „ Tr r/<> , - 

“ %«« 





J.JI, Cli in* ri» CaltrJra Te 

mari, « Alterati, f« * « W r ‘ * 

Mrandimtrtt, « il Cinonico Otte*'» Tur» 
^éCHVM - stampato in Bonn tisi «»*»• 
atuuo ne dicemmo rvlh nostra Storico 
irnùra || Mino 17SJ. al celchm 

ma «e/ K, £00 al X • inciuiirinnuts 
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Le già perdute Vescovili insegne: 

In alta torreggiare il Tempio augusto 
Per TE pur anco mira; 

E in Tc un* ESDRA, novello ama, ed Ammira. 
TU Tonor dei Vaticano* 

TU la gloria sei di Roma ; 

E per TE depressa, e doma 
Ycde il mondo l’empietà. 

Ogni regno più lontano 

Il TUO nome teme, e adora; 

Nè a TE ugual vantò finora 
La recente, o prisca età» 


« molto p*A mila rotante noma Memoria sulle* Insigniti « Ulta CW/u Collegiata di Trrj.t, 
limila'* a 5. SANTITÀ' trilla roltnAlnoa pozione ori cshtcntt pr«*u> I* Sa-g. Oongregauono 
Cocchio rJJe dal VI. al XXI.; nt intuiti»» «U nuovo. pia difftmraiiiie nello — Mentori* 
EccUti astiche Trtjtti , e ipeebluicutc urli* njaiat» — Dissertazione sul V ercor/sro <!t Tr«j,t 
antica, — olio c gii in pronto per la Stampa , a cui jì annetteranno arche i «Ine l'oli «Iti Chi** 
ri»*: mi Zaccaria, e Mann i sullo stesso Argomento. Allora vedrà ognuno» quarto gRonnunit 
il S. Padre abbi* fatto mentono d: quota imigrc prttcg.tiiv* Tiesse nelle sue Apostoliche Bal- 
le d$l i\ S. Fcbraro »8 «^. , eolie quali «i bx benigmimrrtc restituita la Celtedra. Tnji franar- 
lo graia a cotale s:ogoJ»t:*jim’onvse > che duecenti imiotto anni aJJittro aveva grat tosarne r:t« 
«Sterminato di compartir!» il S. M. dell’ imbottii 5 USTO V., cote* »i è provato iteli' accenucM 
Posizione, nel General Consiglio celebrato fi i» sditi lì »$• Scitemhro i$i 5. i!«ictv all' esimio 
BENEFATTORE la erezione «li un publieo Monumento > oro ri legge 1 1 scolpita l.i irgt*nic Jrcrj- 
itoiae distesa a DOIiU premuta «lillà dotta penna del Ch. Sig. Ab. Francesco Cancellieri Emù» 
lo «le' cclcbii AforccUi , e Gioy&iazxt. 
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QOOD. fO* 

ORBO • B'I 
PATRIA» . SI. TU AVI - 
AC. I.KCIT 

A. rio. VI. p. M. 

PRISCO . TURO r — ““ 
ISJURIA. — — — 
qiod. xystlt- 
MORTE. WUkF,REl»*r= — 
RUK5US. a 

AD . ncIRORU rw 
AlICTAM. AT 

TEMPtUM. SI. MAXIMT - 

IN. jmi> m~ 

OPERE. ET. ~ " 

PIO. VI|Tf"T~ 

PRINCIPI. OPTIMAL»- 
RESTITUTORI, jt— 

EIBE.VS. A ~ - 

EIQ. AB. OMNIBUS. Tfs^ 

JOCUSniSSI.VT — » 

BT . STUDIO, T* |^ . 
MAGNO. PLAUDE. Pio. A< -, 

KT . DIC . — LA US . DECORI . , 

E' IgmMo poi *»« , M | rnm Mr(11 

piloto, che |>1Ò de* Làici pirtnip, mr^A 

ool Pubblico ui onorale il Magnei*!», s ^ Ta * ,I * lsr 
tendere dal degni*, imo Monelgnor M.uì 0,1,10 , 

di Lui non nxn desi» Moru^imt Vj t "° v mil 0 

1 * u, n«r-„ /, 


V&u?****’ sr r 

^ V*™* 

“0 r • XOMIXE. RESTITVTO 

whs 

' >( DCCXC. SOBlLtTATAU 

*r^>J >0XT,FlcxL - h okohk 

A-H/SSO 

— 7r di y IMO. VOLVBSS 

~ ~ **• /JVFF.CTVyt • «Kt-IQ 1 1 

M ^ f o. crjoiacocxvu 

— ^'o~ca n. X.J INI . cum^ 1,L 
„ , • F'jrC'JT’ UsTArt-b 

*£/var ~ „ 

^’>tr _ ^ 1 ole^ diD10RK 

Jr^dlTET _ rT . ( n 


^c«r 

t <rMm_ _ 


""Or/V* 

*''-rn c> 

^ 


Tm^imo . 

5 0 St!S° 

J jflT>A T ' ost 

SBMPrrxR’O 

O.T^ 4 * 5 , 

X ’ mi ANTA- mS01 *“ 
■■nitA- Q UA>r * 

■ P„,.ri ...U> n Rite Cv 

— *** • », del*, crederli, eh. S»«K>«* 
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•v • APPENDICE 

Di documenti comprovanti quanto »i i asserito nel- 
la Nota (g) apposta alla Dedica del Dramma pag. 5, 
circa la pertinenza della Imagine, e Chiesa del San- 
tissimo Crocefisso, a 


N. I. 

T ranfauon* frati Co- 


= C 


apttoli Ir» hi Fiorano > • Canonici » e li Fraternità de li Frustati 
piloto” l^CóMUine'i ~e ^ 1 iVratfech'iliopu U devozione d* hi Crocvfisto de U PIEVE DI TRE- 
Fraterni’ a % lei Fra- iA Inni «olio li »• Fehbraro MPV. recato fleraarJttio <* l U iunrlìt “ 


stati di T rrja owp.f 
r.we tf foro itomi via 
tuffo /imitasti*, e fi> 
tale Jrl J i$A’> Croce» 
f.ut> t!«; g. Ftiòr*rra 

«5oS. 


I . In pi ima clic tu Piovano , ('«tannati, c Capitalo de li della Pie» 
te mai per aleuti Uutj».» vughjrx», uè ponine de luti* offute , et lntr*> 
tv de ditta devotiono de la Ctocrfim» vendere, ni domandare, rd ap- 
propriane duine con solco ptrioilo clic lù 01.1 'spirituale , e cosi a tut- 
ti (pasci de sopra, e yen m» in cwrp> ..IH imi pr^rii de /«a «beta Chip- 
l'i» eie prona «tetra, e> poiicdria, ai ere* e possederà. 

II, itene cita ii Piovono, Coltone ». et 4 ’>piiulo de Li dieta Pieve ub- 
bia eleggete, e deputare mio Prete, quale liniero* r« li /^epurali de l.i 
CcmunUà, e de la £¥«1; .vitflr.i ee *!•! -1 ad tùmvire i<» luti» quell* co- 
so i« ordinaniuio , « fnà per il dic(o Crocetta, 

HI. Jrr.ot clic la Fraternità possa elrgi-re , deputate di* Faci uri , ]i 
quali insieme coi il Putc .kpuu'.o j*er il eliclo Cannile lui Mino lu* 


ver cura, e< bene governare iurte r«*M>c, che tono butjte, et inrnvan» 
ito al éiclo Croccfit** H quali Pasturi ,v ImliUano ad ccnfeno^re j*| 
dicco Copti ufo» 

IV. litui eh# Li piedi eli Iìepnuilt ei*>« de lo Capitalo , f.viusnititil, 
ri Fraternità possiro vendere, « dispensare danari, roMtv, r! altre ef- 
fe» le facic al ditto Croccino , rt>iiw a loro piacer à diimneodo se ne Celi» 
gl bon conto» et Ogni CO«i Vada i*l luilira (lei ditto Loco. 

V. Jtem che li predieii Depositi pu>»i»o eltgcre tino Jbono 'iato, 
quale h abbia ad «fólla** la dieta ditta, et lw*er cura «Ite reMi* , che 
r«*tirsiiuo rie lo Chiesti > et cuti nc la Cine, et di quelle che continua* 
mente onCrar-t-'mo d ogni rosa «in oblilo od render canta al li »r>prudi- 
Cii Deputati ad ogni sua pinta, vi rcquisithuie , il quale Religiaiu «« 
bili Ma ad r:- irti: male dii dkto Capitala, 

Vi. brut che dieta /**/ <ar erutta jinns rlrgu» , ci iir|Htfirr uise Dvpc* 
/frano, «I «j-uW (labbia ad pervenire alle Mino nati denari , clic si ca- 
vare di la Cassa, © vero reddut, die se vendesse, o in ogn* altro modo, 
che stia, et Lui per nlgiuan vLs »kbh» pagare alcuni c«a senta la 1-.1- 
h'.t.i <!o li lopraiUcii il quale /irpmiua i« JiobbJ* ad coitr 

fermare pel dado Capitufo* 

VII. Irciw che io (accia dui libri, arili quali »e Labbia od U«r« 1U3- 
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h Cuti l -O J.~ a 


li comi Ionio A 1 
loro Ai) àstio « 

VWU Itrm < 

ttftyi t\ Dtjnit 

temila » *>\ eoo* 
luti» »ùptvivr.i 

IX. Iteri» c>\ «te- 
liti denari in jf ~ < 
pudiclo Qetutcvr 

X, I*«m else* 

CMurl -, uni tei-» i=S 
la Krnl^mit*» . 

X\. Ite»»* Ao ^ 

riunitili e àe\U\ ^ _^_ 

»« farà Intender <? **■ « 

XII. htm cNe — 

Opstufoi CoMiini*^ —a 

tanie volte* quando -*»■ 

XUI. /tetti chct ^/ e ^ — ” 
et» fora «fe fa dieta 
modo sfj opera pi* , ^ > r 

e quello che m opera or - 

XIV. /leni die (] 1 1 . z sr 
/o, quinto * fa Corr*.*^ sr~ 
euro, illctxms ri prfvmm 
aften tempo al 4J r > 0 „ ^ ^ 

frandaser» fa qoofe pci>» 

XV. iirm «le toiiì ^ ^ 

<+fi'to finto ,1») Cnp FC /& < ^ < ^ aB , 

/Vnf/ che »e eia ranco f 0 , y— , ^ e- , 
Fraterni:* , qeanfo altri , ;p» ^ 

(sic ) % ma fui. *e d*hJ,f a ^ , , y f f 

Il , offro jd quella , ilov c ^ <= ^_ 

.•u ili rjvtvTimr/'jiVa/i'cvir , f y 
m« >1 Pia. ino, a Canora*-^ efes- 


ia Jutnlì l 

^itu/o, »/{So 4 , 

r ° >■• - ‘ J ***' ma a, i eBf , ,i fy^ 
^ . * é/tcU FrMfrntto , 

M °* e )> ?* ** forfè duo chii ve i una ut 

**» » P> . ^ n Dipani de h dico Frm 

tsf/t't r rt déti Culi eie non tei/ riciietlì 


tutto le 


' 9 H». 


se debbi t ’ oW P 1 "" 1 ’ c '"‘’ 

, / /> . lre dui ÌM/nt/Tii, uno appretto del *°~ 

"P "b, t i /l, m sili Deputati de I / Friternfra 

•' *»» /o w„l (r <iic» «w» «• fce<, ' , .*r' 

^ l "‘Uo deì Copi, uh, C rw« " D *P" !i " ,io 

tanto *1 C-P**» ^ 

»»/, 7 > o S ,nno ùrc .!«««» r '‘' M 

^Loomiro M1 ! " a "'° | ’** 

- o in lim »iiv». o in Jlro, .Unir- 


£ ct£ D, 
?r 

r y«7// 


* 77 ,/e> /•» — 
jfi 



<b* .Ioti II i ci^ Ja pii... 

£o->m milUiimo ( «cilìc-e- r- 
tuml.i Feltra. rii ) Ac!.:m 
ili Qun.'rilo .V. ilfitrtint 


Uri 




-t J 




“I Communi,, ci ri., m C<,, nw »,,_ . ”* '?/ 
D iota-or de, Jocoh, Atrcmii C *’ or 
- j/.,«cc»io (olili,,, rft( ., 3 7V 


TWn» Jer _V olj ! 


comtlli Xdtrìo lio-.vo J( f ^ 

,e Ùbo /!,)„. «" 



--«tali tiai'Vn.-. conraimte 

e licti D.r»'*’’ u " <0 J *‘ tl ' p “ ì 
foste trovato in fratto -I 

mai pia e«» ««” tim "'° '7 
i„ peno M doppio di ‘’‘ c 

- i dei .lino Crocifitto* 

c hc te pigliasse Hi ° * ^ ll 
j II, quanto «io altri Prfrf,^ 0 
to <W H Terra, toni» q«*H' 
eputalt 11 , non li pano piagliotr 
Cat,a , la qtiol* Cono s» tntetari 
apri lionati , «t q««to .otto- p<- 
ri haWiijno mi enne » *’ P* ,v *' 
r^>i«.. c Insieme ren .1 Coppellano, 
uno prò roto porte re. «• - 

_Vnai«ltene Vonf.Ocatm , et A* »* 

~1 Ecciti PI»*»» N° n,it, ‘ U v °‘' r 

V celeste piate»» P nr, “"‘ 

, C. Do.mn.eo C«er S , ^ 

e M»V, n<a io» *» 

,o tu'» wctu " c . Cntiyes 1 " 

el snVte-.annAa'n «=• 


Nu.ni. IL 

La Fraternità dei 
Fruttati nei i5o5. c- 
h'ggo il Depositario t 
e i Deputati alla Fa • 
brica drilli Chi età del 
SS ino Cfordbto con 
approvazione del /irto 
Capitolo •' 
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io, et ebaadunato Caputilo Ecclesie Plebit ad sonum Campar* more 
io! ito . vhlclirei Dompnui Laurcntiui Plebanut ditte Fctletie, Domprvus 
P.iHiiinut Damarci vita «ain Dumpno DurtMomeo «Incute quoad pre- 
*ei.:iim> quu su un vocern remiti! in ]>xe*«ntia dicionjm Teulu®! <t 
>ci*n: supiadictomut DompJK) Laureano Plebanoy et Doar.pno Dania* 
no predici* Pompimi Hyemnimut Archangell de S. Natòlia , et r»nt*c 
abiutor Monticali, Poinprm» Ftncemiui Domimi : , et Dompmi* Tuo* 
mai Joannis Frana 'et de Palma ( uc ) Canonici diete Ecclesie Plebi* 
cinti prewntia contenni, et *. «Imitato Sonetti An tonfili Drolii , et Ser 
Joannit S. ■vici emarieb tilt SymJicoium diete Kctletie Plebi* ex una, et 
Soncte Antonrlh Brolti elc|vo .Vimine a Comiwltate Mentitali in abicn* 
tU.n Cornuti Vetri /occhi Philippi qui voccu» man» remili* ditto San* 
cu, proc* meritar per «Itemi» Sanctem et Jeanne Vici , Prtro Jacob i 
o! : u Cadane Priorlb uj Fraterni! atii Di*cìplù%atorwn * et Egidio Ni* 
cohu Pi coni , Dfoievivde Antoìiniy Mariotto <l<r Atei* jn «hMiitta Iju* 
reniti Doctrconi fcoiniuibus «Icptii prò dici* fWieraitK# una ciun w- 
pndietis Prioiibui i et Conciliai iis a ut tupra dticriptio hontinihof ara- 
plani «unni U, ione m , et uuctoiiintem in ptcmiul* bubttam a Fraterni - 
tate Dìtciplinatoriun , ut dicitur concai* man» • Nctarij ir<V? ro- 

gati ex altera unuiimiter , et e&mtordiur , n«nm>« oticrcpsute , ut *upta 
exiMeutibu» , » dprovavcruut , coniirmavenji t sttpiatcrip'a Capitula omnl 
me fiori modo, via, jnie, cauta, et forma, quiete ungi,, et melili» et. 
iuta Fraternità:;* propria, et libei* ec.» piomùcruut , et., obIig*vcrur:t 
•e., comtìtoerunt ec., juraveruiit ec. 

Benurdiiiui Jacoinctli No*, m». ec. {») 

Die o!». vA prii:* t 5o5. 

Conti inni Priore» Fratrmitatit DiteipUnatoruni vide licer Alarioa.a 
AntaiuiUiy et Ptrmariwu Bejant ciun Comiti&rii» ec. in quadam Sala ec. 
diete Frate rii il al il , et congregata Frttcmiuic ec. fucrunt faci* tali* pro- 
posito , vidrlicet — 

Primo = Cucn Factor, tt Drpoiitatim super ioni», pecunia , et re* 
bui C rucìfixi j*tn town finieriiit offtimin quid vkfctur Fralcmjiati ai» 
conflrmarc ipiot, ali ciocie novo*. 

Itera Suprr Fatturi* deputagli» tuper fabrica , et edi&cationc ipiius 
bei Cntcijtxi • 

laurentiu* Dodi coni un ut ec. duit quod pecunie Cmcijixt prive* 


(a) fuetto lsiromentoy e Capitoli leggenti nel Protocollo di detto 
Notato CiacomeUi dell' anno i^ga. al i5a^. Jcl, taJ, nell' A rc\ij io 
PuiUeo di Trija % 


K 


x&x 


nWrt *1 mica — ^ 

Invi Zftffieih Eg * _ 

lutm «uyct tee • *►' ~- 

f r^M Tetani et 

«tt ditti Orfici*? ~ 

Captili* . 

!>»cìo àie ss "B ^5, -^ c= - 
lata Plebi j canàri»-» ^ — -— 

^ Idem Bditiiim * 

La prtwrt» Coj» ^ 
iti enne ** sz '* i 

itati dal t '■*■ 
di Core****** . « * - ^ ^ 
nule da *a« celi»» Io # ^ 
1816, ss - 

Luo«£i(o del S ig 


j ///. Julblicii roliaJiiiiiitb/jt* 

Za predetta Fratta <!un*U «e. ir» ips* fcierti/j * * 

U f j . *4f>rilr j 507. Sceunrio s Cuna 9 ,f ^ - 

,1 ( , ic } „„ r 4,, 

tétti (Ut** FtM&rica Jet- ad *•»»»*« tonti» a« Z*r .» 

ftr C'IifM JW Jìm* Tenie» s Pe p/<s^ iV/or 1 _, » 
Cncefisto* jr eum tìompMH Tornai ^ 

■E/tfiw P'««« iwu. 

«mio «Maro |j M Op.,. r i r 


^ __^y*rto‘* Sf 

di** tjt^ **!),* ^ ^ •*& iwkif reirmeua Pe- 

— r rlijrtiaj ^Vw_ - w *‘4*wa*dj ordinato re. 

- — ~ _ _ »* <re,. '***** ebeti prò uno anno 

* '^ , % ì '. 4 “' W ^/«bicanjam m Erc/e- 

***ttoto dtpuUto * Comodici** et 

_ZZr*>Mnpnn, p lv 

y yW .3 pattiti ebetxee, et deputante a Coph 

__ __ ***i rr /aSpo awtTM propria riso *«&#cr»jMi 

* ut, m „ h t 

f^«5r»/U </,, DiecipUoMi, « '*» *' cZ 

“ * * '«. «rrfm.o «Il Archi.» *“* *£ 

***'- Ci.tA «— «* l^'C 5 T. W>- 

. ' ttc-. In F«<U ««* * J H 




v^re/a rio 


ai «ut» r>« «“•• 


•*’/• r 4 x:»*~ s * e ‘ ,5 °’' 


r , vi ^ 

«rtnim Kaìmant arbinin^ m . - _. 

Sup.r (erti. Jiiir ,„ ad x 
"° ■= * margine li a i..„ lr . _____ 

Ore, r àie J, Jn, attui i| tc r — ■ _ 

ili. lahein ftalwm 

loa.i ai*,, i l( tominun ,j. . 

Huh*t»r = „, 6 . I IZ “* -V 

l,tm J, » i( 1“<“1 w Cn^.yf , 
i«>r a,»nrii |ww„n„ ( w * '">*> 

*>-'««> . „ V.,r. 0 ^ r ,' 7 "° '‘Or 

fkllurlnrinr Joamtctua ^ 

In Murfinr htUtn , _ u(fc ^ * 

*»£- 

(•> ^ ^ 

^1* 


^ -- rjr '■^ r "*tx„n 
' - ='" /w Wr> 

■* ' M * r *''vr, < r re ~ , 
'f/., (/< , 

J *'°f<v /T r m ~r. 

r * a '*‘re,-^. 


*</.,* J *_ 
* JV44 'n/u m v 
/ » — 

«/A.. 

^ 


oh ‘ 

-rWciFlSSl PLEB1S TROIE 

- <]« ili»» « P° M '* 

”p,(Mn.o Cn^.Jtiri Pie»** Tr«- 

—n tlcclWJÙl. 

super Monda «liait <?««’ P r «* 
=-J„;(,c(W , et Mae,., cui, Siir.rr- 
Sair.tiuuia Priore’ > «i Con»ili*>^ 

aiciun »di«ln'»»u«wiH*i ■ 

_ e>ir ,nu» Tnenaj prò noo aiVo nif 
..i-, S. = 

tL , diti! *c. quwl ri ««* f*”‘: ' ‘ 
,„t \mimul eum Auto Dumi.,* 
-^c.Jinune mista*. = X» "«e»'"» 

Ofit sino optratiis paUuOco- 
oC-moraomT palUWlM»» *-*‘* 

" .ArUe, « « S»iAta”««» 

^ . , cc t GrtniaUi S = 

- — . 0- = 

-• •“ re,,a 


Digitized by GoogU 





X 64 X 

La prejanr* Copia «. conforma «. co) predetto Libro ordinale fol. 
i ij. 0 «*£. la Feste «e. a Trfj» Si- Leflfo 1816. = CtóiKc^no .Ve» 
bat Segretario re. = Luo cj* go del Sitilo s 


Queir a i Copia Pubiica 


Die Venni» Sancii NXV.UIJ. Manli i)ia. 


Kum. ir. 

/••« Comune <2i Trr/a 

U SQb flf,T r ZO ifuo. 
deputa a D.fcnicri , 
r Gorre muori ,.QJY.a 
CW.m i e freni «lr( 
£S&o Crocefttso, 


ML* i pratili DD. Priore* vacar.*** circa eatraetionetn Drfentoriun 
ti Gubvmatorum bmorant Cruciflul »iv« PLEiUS TREVE ( uc ) ie* 
cenema} ad Kerir*iwn S. Ponderi ridvlécat In SaCtUlia «. ci ibidem 
a «juodatt» NxeaoJo r*i»reei!* in caaaono ju.ipip Comuni» »iiraM*ntni ifw^w- 
dim cartutiatti *tve brevreeljuai k?:| ita ec- fafrwripti» nominibu* «c. 
vi3etic*t pio uro anno prosimi» futuro SS Nomina Gféfrrnwtorv'i» Cnt- 
cìfìtt* s MagMcr Mariaangelns GenìiUs = ce Ptcr-frui.Livii S'irgdj 
G, dentai era Crocifissi, ss 

La putente copia Pi* 1 k etti «ir* oc. come al Libro «Iella Kifn*utaii}« 
dall'unito iSc 1 ^. al tlic. al fuL 107. t. (owealii aiivo te. In pedi 
et. =5 Pilla PSriàuvnr* ec. Tre;a g. Febbraio »Si5. = Il C-jm «Ioli* 
^m;fiiio ~ Angelini S Pel Sfarei* Jmii'potSo ss t/iinoni Stcre'aii» 
Aggiunto ss Luo go del Strilo s 


Quella è Copia Pub. ec. “ 


Pie XII1L .Ipriti* 1 5 ■ a» 


Nnm. r. 

Za Comune .'li Tetra 
li 1 fr Affile 1 5 » 1. de- 
puro 4 Cll « 'ri. di a/f /. 

m.»f ine JeJ 55*9 Cro- 

r . 


P ufrlko,* generili Concilio ec. in ijuo qtiidepi «e* = Et primo super felici 
«tacito»* MM. UL). l’rion.in quid kciendum ec. — Onwiene ec. ss 5 ce. 
Perond'eit» .Vanni vi» maturici mi <u**4hi , «nmtnJt ec. Ss Ommetse ec. 

Facnitifqua pcnlnoodmn pori pre-ticu «lattili de ijuudu* bu«»iiU parva 
«aliteli in frati, ri [iti ad COS*otiiom Cruci fixi SS Scr /u.'iJU.t» JU.it t ni , 
et Magi s ter Angela! Pei ri Cote prò Cnsctjuto = Oaiiuur «c. 


si omouitona militatimi altri J, s? umetti « poarerfon croi pr. ». arar f il 
pieno diritto «li projtdHà esercrrajo ri /oufiue Jet 55. 

Crocefisa o dalla detta Fraternità, in lungo tirila quaU sono in Oggi 
subentrai e te Pie Ca»e di Corre rio ne » « lavoro, ma si daranno tutti 
Stila luce in gran copia con alt n ini ertsrmntit timi relatni ofl.iCnimi- 
rn ritil.» prouimo Cibitene delie nostra - Memorie tuli antidivi » e 
cullo della Itatgu* 01 1 bStfto CrvctfisKi» S 
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Deputati d fila Come- 
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cale del SS dio Cro- 
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tante r> a Capitali* fitctit inter Contimi! atent, Pm&itcrct et Fra» 
termil ei Fruitotorum ec* — 

Celeri vero omnei Congregali vide licei Mag. DD. Priore» Comes 
Ver JacxAuì — Ser Friinciscut Monoeti et Ser JuUorsui Marmi ho» 
mirti cleri! yro ComunUMt zz Ser Frantiteli* DM Jacobi z *V«c*>- 
laut Laurent ti z Deoteguard* A ni olmi za oc Blaxius S imbnittì prò 
Fratemiiiite DnupU naturimi copiente» tlic»tm Kce!e»i»m btof optime 
oc religiose gubeimii et qi'tm maxime arihibita una Relrgfcvic devota od 
ipum ohitnc/ultm et guberuamhui» drcrevert.ui opportune provjderi ec. 

z Hormm* deputali prò Dimplimui* vi excqucmlum predicia = Dea» 
regnar de Antolini — Blaxiut Sintonica — Hmnine» deputati prò Co- 
munitate w. — Ser Per— Amlreiu Alunni z Ser Per — Antoniui Ser 
S:ep r :ani s Action in Pulir in DD. Priotom cc. presenti* 

bui l'aleni (no Catoni et Grano* o Afa tini lolita» ec. 

Et Ego Petrus Geoigim Canee!). rog. er. 

La presente Copia ee. ritratta dii libro delle Riformante dr! i5ii. sì 
j 5 1 5. fui. 1 £5. t. e sc<f. concorda ce. In Fede cc. Dulia Kciidrnra er. 
z Treja 4- Febbrajo ibi»'», s II C.-.po drtl* Amministrar. — Angelini 
Z Pel Segretario liKliipotlo SS Marc ..ni Segretario Aggiunto, 
del Sigillo 


Quota è Copia PuM.’ca 


Num. FUI. 

Conce • none della 
Chiesa t •; Letale del 
SS&o Crocejttm Jat - 
tit dalla Comuni*» e 
Fraternità di i Dirci» 
pliiuvi ai Hchgiotf 
di S. Girùhurmdi Fi e» 
sole eon/*t fomento dei 
91 . JHarzo s 3 1 9. 


A-ì Luoàetn ec Z In Dei Nomine Amen =: Armo DUI 1*19. furi. VII. 
tempore SSrfii in Cfcti»to Patii» «t D. N. D. LE 0 N 1 S Dir. Prcv. PP. 
X. et die vero ai. Marti! 

Nobile» et circumspceti Viti Chriitap\oru t AntoUni Ser Per % Ct\<iU 
reti* Scrantonit el Egidms Fr.meiìci Patulli ee. DD. 

Priore* ee. et Anton ut* Franaseli* JacSi MataareUi er. Scintit- 
ela • Comuni* ec. nec non Jeanne* Angelus Frana -a de jlfurc l .ioni- 
but Ser Andre. u Ser Jiicoòi » ci Ser Per Antonia 1 Ser Stefa- 
ni ee. bominas electi et deputati per ptrbtoi DD. Piioret abiciitibus 
Antonio Magiitri Mariani collega prefatorua DD. Prforum et Co- 
rnile per Jae>So Pfithppi niu> ex dirti» hominib^s deputati» ec. vigo* 
re arbitri! aocforitnli» et teninkrit libi ipsi» cc; ceni ex Decreto grne- 
tali» Cuncilii ec. prout cc. pio re jpiia et vice et ramine dicti C -tonni* 
et egregi! viti- Ser Bernardini* Jaconiclli, et Binar Jus AngcUlli de 
Siinaalucia ec. Priore* Fiaterr.tiati» Dueiplmaiomm re. e: Ser Fr<v%+ 
ciieut D. Jiicobi et Benedici ut Augnimi Bccij co. homiue» diete /•>»*- 
terni tati* depcitatt vie ore auctorìtati» atbitrii et rcmmiorrii in tot otnnr* 
factc ex Decioto Congitgatìonit mu Coadunàiitic diete Fraternltatis piout 
«c. prò se ip»U et vice ee umilino diete Fraterniiaii* ip«i omuc» »upra 
nominati cc* uo minibus quibui supia unxnisniter ec. spunte ec. dei/rm/M 


»“*v. 
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Al Nome di Dio S 


l'ira genuina Storia 
dell’ 1 itali amento dri 
Min. Riformali nella 
Chiesa c Locale del 
SS »fm Croecfrso de- 
sunta d.ii loro tntdc- 
■fimo Archivio. 


& 


10 sottoscritto Custode del Convento» * Ck*u «lei SSAo Cror*8*«o del- 
la Cini «lì Ticji «tinto n chiunque» che fra (« Scrittura «erbai* nell' Ar- 
chivio di dell» Convento, ed esistenti ora proio di me nel mano ugna- 
lo lettera F. N. t4- ti ha una Relaiione, o aia fallo informativo del fo- 
glimi* tenore, cioè 

xz Fallo case miale occorso mila preia del Convento del SS*o Croce- 
fiso dei PP. Min. Riformali. “ 

Soppressa la Congrfgailoc* di S . Girotanm dì Fietofe, li boni «labi- 
li del Convento «VI SSAo Crosefitto di Montecchio Diocesi di Cameri- 
no furono applicati alla Fabrìca di S. Maria .Maggiore di Roma, e Aiti- 
la Conuni: A di deito luogo fu chiamata la Religione dei Min. Ri- 
formati per abitare in quella Chiesa, e Convento t del che se uè com- 
piacque benignamente l'ErSk* Sig. Cardinal Frontoni di eh. mrrn. allo- 
Vescovo di Camerino. Procurò intanto l’E. S. di acero i topradet- 

11 beni per il Seminarlo del Chienei dì Camerino, come ottenne, con 
facolih di poner* in delia Chiesa, e Consento atira Religione Mendican- 
te; onde II PI*. Agostiniani scatti «(< Macerata insipidano presto T 
E. S. per avere dello Concento, offerendo SCUDI CISQUF.CF.STO 
inovfta romana: quindi è che delio S. Cardinale non poteva più la Re- 
ligione del PP. Riformati eletta, e t\nim,un drfla Comunità, ma 
bensì li detti Padri Ago-iinlttni. Insorto perciò grave dissapore fra «let- 
to EAo , c la Comunità di Montecchio ; quello pretendeva pooerd imi* 
Religione Mendicante a suo arbitrio per le facoltà olKMle dal Papa; n 
(piena, come PADRONA DIRETTA DELLA CHIESA, E COSVF.S- 
TO, E SUE PERTINENZE , Insisteva di volerci i PP. Riformasi 
di S. Francesco, f- noi* furili di S. Ag/utino; «he perciò l'uno» c 
l'altra pieinerono in questo regerio appresso il Papa, e finamente pre- 
valsero le ragioni della Comunità , mediarne I* autorevole piote: ione crii* 
Hmo S- Cardinal Pattizio Altieri, e 1* asiistenta del Sig. Abh. Piccini 
Nipote del M. R. P. Agostino da /eri in <p>:l letnjw M nlitro Provin- 
ciale «Irlla Marco; che perciò detto S. Cardinal Frontoni fu necessitato 
accudir* olle rcdisfarioui della Comunità . Si espresse r.ulladimeno colli 
Signori D. Giu zeppe B.utototii , e Giulio Sa la Cittadini di Monlecchio 
e Deputati delta Comunità sopra tale affare, che avrebbe optato in lai 
forma, c^c avrebbero più utilizerò a! Seminario ti Frati «f> S. Fran- 
cesco, che quelli di S. Agostino. Si renne finalmente alla conclusione 
del iKgorio, < S. E. propro le condir Scoi , * pc*i , che pretendeva im- 
porre mila concessione del Convento, ed il Culto ben ponderato dalli 
PP. della Provincia non vollero questi acconsentire alte piopuitioiii del 
S. Cardinale, <em‘ esorbitanti , gravose, e contrarie alla loro professione; 
c lo stesso P. Generate si die lutò » che txci *v;«bbr mai dsio l' assento. 


I 
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tv ogni mala iodi» fnion« il detto Sip. Ottario Po reto ritolte di ritor- 
narsene al!» Patri»; onde raccottur>dò p rem u rota me r.' e 41 tuo «eguali» il 
P. Ercole Poltrii gii Prete della Congfa dell* Oratorio» e aom matti iole 
Ciro al Sommo Pontefice, eie lenevaio a Palano per godere dell» di 
Lui amie», e confidente ONiv«rwJo*« j « detto buon P. suggerì a Su» 
Suolili di nuovo l! litio rappresentato dallo Jiuia:o di Afotuecchio; per 
il che il Pipa ordinò» che Ji Religiosi ritornassero in detto invelilo, e 
da ivi non partissero stnra sua cipressi liceali » coste infoiti fu exgob) 
• m ordinò al Sig. Cardinal Framoni lo stabilimento, «jude anche pro- 
mise di «gravarli dalli peli imposti; ina in effetti ritrattò solo il pino» 
della virila tifila Chu/a, e pretese che la Religione dove»* confermare 
in turai fise di Quindici giorni le altre condiiioni imposte nell' lstromr* s - 
ro, il ebe non fu mai fatto* Prorcstarcm» perciò li Prati di non voler 
celchr.ire le Mrue c:l otficj , conforme all’ lirromcnto » ma il Cardinali 
per non far sentire in Rotea altre beviti promise ai Prati di farli ow 
seguire scudi xren&aiei annui in elemosina sussidiaria dalla Comunità, 
ed oprare colla S. C cog.Vt del lincea Governo» che si ponesse in T •tifi- 
la f conforme barino I PP. Cappuccini, che cosi avrebbe in certo moda 
compensato all’ aggravi» delle rame » che celebravano per il Seminario* 
Li Prati perciò pei non disgustare di nuovo la Patria » e prr non far 
nascere nuovi scandali, <J acciò non si esacerbasse prò oltre S. E.» chi- 
narono i! capo» ni fecero roistcmu di avvantaggio» taniopiò eh' essi ma 
avevano facoltà nè di accectarc» nè di rifiutare le coodiiioni dell' litro- 
mento appartenendo ciò all! PP» tifila Provincia » e Definitorio , e non 
ad un semplice Guardiano» o Frali della famiglia di quel Coartino* Vo- 
levano li Prati dopo il ritorno supplicale S. Simili por la spedirtene 
del Brere della Fondanone del Convento, del che se ne mostrò offeso il 
Sig. Cardinal Vescovo, allegando , che Lui ne aveva tutte le (scolli» c 
però non era necessaria la spedir. soie di detto Prete, con che veniva 
trattenrrxb i Frali, acciò non avessero occasione di resistergli alli pesi, 
che ostinatamente voleva portassero. 

Mori Ìntimo CLEMENTE X* pei il che ai levò al Cardinale ogni 
dubbio di resistenti dei Frati; onde portatosi in Visita a Mooiereblo di 
propri» Autorità, e contro ogni ragione spogliò U Feriti del terreno 
consegnalo sii male/ imi per pubhco Stiramento, in ricompensa del 
quale aveva accollato ai Frati la cctcbmioiic di dette Messe, cd Officìj; 
e ne fret premiere nel Mese di Ottobre 1679* il pone» id Cotono del 
Seminario con violenta tale, che furono rotati in un subito tutti gli 
Erbaggi piantati dai Frati per farci poi dal sardi s Imo Colono «mina- 
re il grano. .Swsscguentemente fu negato l'olio per h lampada dell' Alta- 
re dii SSma Crocefitso , quantunque fosse Legato relitto fin dal tempo 
dei PP. FirsoUmi come per in tomento, aJ quJe cc. Ter sottraili dallo 
pemcuaiom del Cardinale li poveri Frati ree co mietono a tutti gli aggra- 
va , e partendo dal Convento gli uni robe ni raion u gli alili, c cori ere- 
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GOVERNO PONTIFICIO 

Nel Ncme Salito «li D» i coll il*. 

* * 

X. .A, varai «i-i me Jfe*. puh. ini. preteriti , e porteci tiratole ««limiti, ed 

jfrtaeeamenta , e **- h-iiitHi tlrjxuto ©cune irfii» «e. 

/ohi* de/ Popolo T re- fai «ottmcrilli prT U pura ver iti richìvitS facciamo piena , • IttAabi* 
» f rte f ^f r . •*** fcd* 6 ‘ Ul ^ 1 ® 0 * * fu«i tato, mediante anche il rratrro giuraaMir 

cejisso rimostratomi fl ® ec "» ^VailMtiie •t«r<tdo»i iruftrlio col Convento dei già «oppeeui Km. 
la unti* Ae 98 , ». Riformali «li queir* Città il gerito a9. Felibeaeo dell’anno correrne il 
braco (9i0> Stg. I). FnmeeMa Agamennone CcmiM del Stnun»r:o «Li C 4 OMIÌM 

con no ridarò di quella Cirri j*er prendete in virtù di Decreto di quell* 
Caria Arcivescovile il pomsio deljU Chieta tiri Crocejisto itjx^ al 

•uà. Locale colla euntempataiie* cudttioew dell' Inventario «li ciò, che ivi e»* 
% - etera, »p*r**«i in un momento la rote nel Popolo, che ti voleva «U e**L 

trasportare ài Camerino /.* on'rrMoéoiil Imagine Ari preti* J.Vi? Crocefit» 
ivi venerata non meno che le Campane della Chiesa tleita , ti dettò 


forre una nuota pietra tolta tegnente iterinone favoritaci per «!« Lu. 
nutro in Copia autentica dal P. GiuvJiius-o di detto Contento etf» 
leu era degh u, Mario 1610. 

Afa 

MEMORI* 

FAMILUS GRIMALDI 
EX IlECVKmXSIVM TREJE3CS1UMQUE 
PRIMO NOII1L1TATIS ORDINE 
Ct/JUS HKIC CINERES 

15 aeternae pacis som.no 

JAMDIU QUIKSCUNT 
ROMULVS GRIMALDI 
V ETERI AMOTO LAPIDE 
PIETAT1S MONUMENTI M 

LK P* Ca 

ARNO A V1RGIKIS PARTU 
CIdIdCCXCII 

A quella poi nè Mata r tieni entrate so intuita un rA.t ra più estesa % 
0 magnifica t di cui a brevi guarà* atreneo occasione di parlare nel 
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D. G«glbU»o SaluJucii Sacerdote alitilo rjuanlo «opra m. pp. 
Franicelo* Mharelli allego quanto «opri m- pp. 

Segue Za Legatili in formi per eia atti del 5ig. Giuieppe Onofri fi o- 
uio» e Cariceti j«i« di Tnja* 

Luo^r g» dal Seji;o 
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A V 1 D I T 

AEsii die 9. Junii 1817. 

Pro Illustrissimo ac Reverendissimo DD. 
Vicario Capitolari 

C. ANGELUTIUS Veti. Sem. Rector 
Librorum Ccnsor 


IMPRIMATUR 

AEsii 9. Junii 1817. 

C. CANONICUS FRONTINI V. Capii. 


A.V. V-ioVH 
> ' 
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